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mediante due inchieste accortate nella sua gestione, e
non mai riparate, nonostante l'invito dell'Autorità com-

petente;
Veduti gli atti;
Veduto il parere della Giunta provinciale ammini-

strativa :

Veduta la legge 17 luglio 1890, n. 6972, ed il rela-
tivo Regolamento ;
Udito il parere del Consiglio di Stato, di cui si a lot-

tano i motivi;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Aflari dell'Interno ;
Abbiamo decretato e decretiamo :
L'Amministrazione della Congrega del SS. Sacramento

di Arzano è sciolta, e la temporanea sua gestione è affi-
data ad un R. Commissario da nominarsi dal Prefetto
della Provincia.
Il Nostro Ministro proponente è incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 12 dicembre 1901.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI,

VITTORIO EMANUELE III

PARTE UFFICIALE per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

LEGGI ¯EO DECILETI

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Visto iI i·apporto col quale il Prefetto di Napoli pro-
pone lo scioglimento dell'Amministrazione

della Congrega
Sacra'mento, in Arzano, per le gravi irregolarith

Veduto il rapporto deVPrefetto di Roma, col quale
si propone lo scioglimento dell'Amministrazione della

Congregazione di carità di Prossedi, per gravi irrego-
larità;
Veduti gli. atti;
Veduto il voto della Giunta provinciale amministra--

tiva;
Veduta la legge 17 luglio 1890, n. 6972, ed il Rego-

lamento amministrativo per la sua esecuzione;
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Udito il parere del Consiglio di Stato, del quale si
adottano i motivi, che s'intendono qui integralmenteiri-
portati;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno;
Abbiamo decretato e decretiamo :

L'Amministrazione. suindicata è sciolta, e la tempo-
ranea gestione è affidata ad un Commissario da nomi-
narsi dal Prefetto della Provincia.
Il Ministro proponente è incaricato dell'esecuzione del

presente decreto.

Dato a Roma, addì 12 gennaio 1902.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.

I I

Relazione di S. E. il Ministro dell' Interno a

S. R. il Re, in udienza del 29 dicembre 1901,
sul decreto che scioglie il Consiglio comunale di

Xicenza.

SmE f

Dopo le ultime elezioni parziali avvenute nello scorso anno, il

Consiglio comunale di Vicenza risultava diviso in due partiti, le
cui contrarie tendenze si erano potute tuttavia conciliare con la

nomina del sindaco. Senonchè, avendo questi dovuto rinunziare

all'ufficio, Éppena fu nominat il successoéc ricominciò la lotta,
facandosi più viva e più aperta.
I consiglieri dell'opposizione prima si astennero dall'intervenire

alle sedute consiliari, poi tutti si dimisero, di guisa che ora il

Consiglio, ridotto as meno dei dua terzi e precisamente alla metà

deiÀoi compononii, irovasi nelfimpossibilità di funzionare.
Le elezioni suppletive, invece di arrecare un efficace riniedio

alla suespesti situazionie, iion afrebbero altro effetto che quello di
agitare inutilmente il corpo elettorale, poicÏ16 se i climissioriati
fassero confermati in carica, il Consiglio ricadrebbe nelle attuali

condizioni.
Ìtúaiito Ïa presente crisi ha fatto ritardare la trattazione di al-

cune pratiche per legge obbÍigatorie, compresa quella importan-
nãsíma del bilaticio, ed i pubblici servizi restano senza direzione.

Reputo quindi assolutamente necessario lo scioglimento del Con-

siglio comunale di Vicenza, col conseguente appello agli elettori,
nella speranza che essi riescano a comporre un'amministrazione

omogenea e vitale.

Voglia la Maesta Vostia dégnarsi di onorare dalla Sua Augu-
sta firma lo schema di decreto che vi provvede.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

ItE D*lTALIA

Sulla .proposta. del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affari dell'Interno ;

Visti,gli articoli295 e 296 del testo união della legge
¿omunale províncläle, appilovato col R. decreto 4

maggio 1898, n. 184 ;
Abbiamo decretáto e decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Yicenza è scioÍto.
Art.'2.

Il sig. cav. Lorenzo Fossa è nominato Commissario
straordinario. per l'amministrazione provvisoria di detto

Domyne, fino all'insediamento del nuovo Consiglio comu-
hale; ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 29 dicernbre 1901.

VITTORIO EMANURLE.
ÛIOLITTI.

Relazione di 8. E. il Ministro dell' Interno a
S. ŠÆ. 11 Re, in udienza del 12 gennaio £902,
ãuf Jäöfeld che proroga i poteri del R.Wominis-
sario straordinario di ßoriano nel Cimina(Roma).

SmE !

Il R. Commissario di Soriano nel Cimino si propone di far eg-
guire alcuni lavori per sistemare la fognatada del paese, ŸeËÛicio
scolastico, il palazzo comunale, l'ossario del cimiteros il ggblico
mattatoio e la sede della prátura. Úa páÙ si possa Àar prin-
cipio a queste opere, oltre la compilazione ed approvazione dei re-
lativi progetti, conviene attendere l'attivazione di un. pianos finan-
ziario, che si collega' con un mutuo d'imminente concessione da
parte•della Cassa depositi e prestiti.
E inoltre necessario dare assetto al vasto patrimonio del Comune

e risolvere le svariate questioni che vi si connettono.
Affinchè il R. Commissario possa aompiere futio questo laûië,
indispensabile prorogare di tre mesi i suoi poteri, che acadreb-

bero col 27 corrente, e questo à il voto di quella popolazione, la
quäle desidera che tutte lo più gravi vertenze siaño definite prima di
esseie chiamata ad eleggere la nuova rappresentanza.
Ho ertanto l'onore di sottopoire all'Ãúgnsta firma dÍÑostra

Maestà lo schema di decreto che proroga di tre mesi l'añimini-
strazione straordinaria del suddetto Comano.

VITTORIO EMANUELE III
lier grazia di Dio e per voloni della Nazinite

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affari dellTuterno;
Veduto il Nostro precedente decreto con clii3enne

sciolto il Consiglio comunale di Soriano nel Cimino, in
provincia di Roma ;
Veduta la legge comunale e provinciale ;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Il termine per la ricosfitužiöne del Consigliol riliï

nale di Soriano nel Cimino è prorogato di tre inesi.
Il Nostro Ministro proponente è incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Itoinä, addì 12 gennaio 1902:

VI.TTORIO EMANUELE.
GlouTor.

Relazione di S. E. if Ministro dell' Interno a
S. M. il Re, in udienza del 12 gennaio 1902,
sul decreto che proroga i poteri del R. Commis-
sario straordinario di Cetraro (Cosenza)
SmEl

Ho l'onore di sottoporre all'Augusta firma di Yostra Maesta lo
schema di decreto che, per dar modo al R: Commissaria di com-
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pletare il riordinamonto della civica azienda o di risolvere le qui-
stioni che maggiormente la interessano, proroga di due mesi

l'amministrazione straordinaria del Comune di Cetraro.
Gli affari più importanti che il Commissario si propone di de-

finire sono: l'impianto della condotta modica per i poveri, la de-
viazione della fogna a mare, l'irrigazione delle macchie sottostanti
al paese, la costruzione di cimiteri nel capoluogo e nella frazione
di Sant' Angelo e la sistemazione dei pubblici servizi, soprat-
tutto di quello di tesoreria.
Oltre di cið è necessario compilare i ruoli delle tasse, appal-

tare il dazio, e risolvere varie antiche pendenze; mentre sono in

corso le operazioni demaniali, per accelerare.le quali è indispen-
sabile la presenza del R. Commissario.
La proroga ð altresi giustificata dal fatto che difficilmente si

troverebbero persone disposte ad assumero l'amministrazione, se
prima non fossero risolute e definite le più gravi fra lé suindi-

cate questioni.
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno ;

Veduto il Nostro precedente decreto con cui venne

sciolto in Consiglio comunale di Cetraro, in provincia
di Cosenza;
Yeduta la legge comunale e provinciale
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Cetraro è prorogato di due mesi.

Il Nostro Millistro proponente è incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 12 gennaio 1902.

VITTORIO EMANUELE.
Glourrr.

Itelaziotie di S. E. il Ministro dell' Interno a

S. M. 11 Ile, in udienza del 12 gennaio 1902,
3ul decreto cite proroga i poteri del R. Commis-
sario straordinario di Molf'etta (Bari).
Smú!

Col 1ð corrènte Acadrebbe il termine per la ricostituzione del

Consiglio comunale di Molfetta. Ma poiché si ritiene opportuno
che durante l' amministrazione straordinaria sia definita la que-
stione delle scuole secondarie, completato il riordinamento dei pub-
blici servizi, fra i quali quello di teëöreria, o vengano inoltre ri-

solute alcúne vertenze relative ad opere pubbliche e alla riscos-

sione del dazio di consumo, prego la Madstà Vostra di voler ap-

porre l'Augusta Sua firma all'unito schema di decreto, col quale
si provvede alla proroga dei poteri del R. Commissario per tre

mesi.

.VITTORIO EMANUELE III

- per grazia di Dio e per volontà della Nazione

, RE D'ITALIA

Veduta la legge comunale e provinciale ;

Abbiamo decretato e decretiatno :
Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Molfetta è prorogato di tre mesi.
Il Nostro Ministro proponente è incarícato dell'esecu-

zione del presente decreto. 2

Dato a Roma, addì 12 gennaio 1902.

VITTORIO EMANUELE.

GrouTTI.

MINISTERO Ï)EGrLI AFFARI ESTERI

Disposizioni fatte nel personale dipendente :

Personale delPAmministrazione centrale.
Con RR. decreti del 2 gennaio 1901:

Prima categoria.
De Gaetani cav. Davide - Pelucchi cav. Carlo - Barilari. cav.

Pompeo -- Landi Vittorj cav. Vittofio - Serra (dei conti) nob.
cav. Carlo, rlominati capi sezione di la classe, a decorrere dal
1 gennaio 1902.

Koch cav. Ernesto - Voltattotni cav. ÔabfièÌ¿ - Deciani (dei
conti) nob. cav. Vittorio Tiberio - ËaWifalàòci cäv. Loreto,
nominati capi sezione di 2a classe; A decòrreN dal lo gen-
naio 1902.

Con RR. decreti del 2 gennaio 1902:
Seconda categoda.

Bonamico cav. Cesare, capo seziotto di 2a classe, promosso capo

sezione di la classe, a decortoie dal lo gennaio 1902.

Casa Dio cav. Carlo, segretario di la classe, proinosso capo se-

zione di 2a classe, id.
D'Avanzo cav. Carlo, segretario di 2* classe, promosso segretario

di la clásse, Íd.
Fano cav. Alberto, segretario di 3a classe, promosso segretario di -

2a classe, id.
Vinardi cav. Giuseppe - Fioretti cav. Vittorio, vico-sogretari di

la classe - Sogliani Augusto, vice-segretario di 2a classe,

promossi segretari di 3a classe, id.
Crivellari Quirino --- Casoni Enrico --- De Santis Paolo, vice-segre,

tari di 2a classe, promossi vice-segretari di la classe, id.
Terza categoria.

Con RR. decreti del 2 gennaio 1902:

Marcone cav. Gabriele Antonio, archiyista di 2a classe, promosso
archivista di la classe, a decorrere dal lo gennaio 1902.

De Gregorio cav. Francesco - Perotti cav. Felice, archivisti di

36 classe, promossi archivisti di 2a classe, id.
Ferrero cav. Camillo - Morone cav. Vittorio - Ciaci cav. Ro-

molo, umciali d'ordine di la classe, promossi archivisti di
3a classe, id.

Boogiovanni Emilio - Zoechetti cav. Pietro - Claus Giuseppe,
umciali d'ordine di 2a classe, promossi umciali d'ordine di la
classe, id.

Bianchedi Filippo, ufficiale d'ordine di 3a classe, collocato in dispo-
nibilith, per riduzione di _ruolo organico, a decorrero dal 10

gennaio 1902, con la metå dello stipendio spettante al suo grado.

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato AVVISO.

per gli Affari dell'Interno ; É invalsa nel pubblico l'abitudine di includere valori nelle cor-
Veduto il Nostro precedente decreto con cui venne rispondenze ordinarie spedite per espresso, reputandosi forse che

sciolto il Consiglio cornunale di Molfétta, in provincia gli espressi siano sottoposti a speciali garanzie e cautele.

di Bari Sta di fatto che gli oggetti spediti per espresso ordinario son
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sottoposti, per quanto riguarda l'inoltro e la distribuzione, ad un

trattamento speciale, che vale soltanto a raggiungere la solleci-

tudine del recapito, senza che l'Amministrazione assuma alcuna

responsabilità ; ma non sono affatto equiparati alle raccomandate

ed alle assicurate, che vengono circondate da speciali cautele, le

quali implicano la responsabilita personale, verso l' Amministra-
zione, dell'impiegato che le riceve in consegna e rispondono al-
l'onere dell'indennizzo cui in caso di smarrimento l' Ammini-

strazione soggiace.
Il Direttore Generale.

(Sono pregati gli altri periodici a voler riprodterre il pre-
sente Avviso).

MINISTERO DEL TESORO

Direzione Generale del Debito Pubblico

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3 Pttbblicazione).

Si è dichiarato che la rendgamista seguente del Conso1°dato 5010,
cioò : N. 002,821 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale,

per L. 1000, al nome di Petrosini-Spirito Nicola fu Pasquale, do-
miciliato a Casoletto Spartano (Salerno), fu così intestata per er-

rore occorso nelle inòicazioni date dai richiedenti all'Amministra-

zione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a

Petrosino-Spirito Nicola fu iasquale, domiciliato a Casaletto

Spartano (Salerno), vero proprietario della rendita stessa.

A' termini dell'articolo Í2 del Regolamento sul Debito Pubblico,

si diffida chiunque possa avgvi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione. di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposiäionÏ a <iuesta Direzione Generale, si procederà
alla rénifichi detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 30 dicembre 1901.

Il Direttore Generale
MANCIOLL

AYVISO PEltS1tAftitI3IENTO DI RICEVUTA (34 Pubblicazione).

11 sig. Vincenzo Guadagnino fu Angelo ha denunciato lo smar-

rimente della riéevuta N 868, rilasciatagli il 28 settembre 1901,

dalla Banca d'Italia, sede di Caserta, all'atto del deposito, pel
cambio, di n. 3 cartelle della complessiva rendita di L. 150.

Si diffida chiunque possa avervi interesse che, a' termini del-

l'art. 334 del Regolaniento 8 ottobre 1870, n. 5912, trascorso un

mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso

senza che siano intervenute opposizioni, si consegneranno i nuovi
titoli al detto sig. Vincerizo Guadigtiino, senza i·itiro della rice-

Yutá, la quale rimarrà di nessun valore.
Roma, il 30 dicembre 1901.

Il Direttore Generale
MANCIOLL

Direilõne Generale del Tesoro f

ÄVVItBO.

Con decreto del Ministero del Tesoro, in data 19 gennaio 1902,
il sig, Rossi avv. Diego, fu Ojuseppe Bartolomeo, R. notaio resi-
dente ed esercente in Cuneo, a stato accreditato presso l'Inten-
denza di Finanza di quella cittg per; lo operazioni di Debito Pub-
blico o della Cassa dei Depositi e Prestiti.

Roma, il 10 gennaio 1902.

I

Direzione Genérale del Tesoro (Portafoglio)

Il prezgo del cambio pei certificati di pagamento in
valuta metallica dei dazi doganali d'importazione à fis-
sato per oggi, 20 gennaio, in lire 102,00.

11 prezzo del cambio che applicheranno le dogane
nella settimana dal 20 al 26 gennaio per daziati non'
superiori a lire 100, pagabili in biglietti, è fissato in
lire 101,80.

MINISTERO

D'AGRICOLTURA, IND. E COMMEROIO

Divisione Industria e Commercio

Media, dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti
nelle marie Borse del Regno, determinata d'accordo fra
il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio e il
Ministero del Tesoro (Divisione Portafoglio).

18. gennaio 1902.

Con godimento
iË corso

Senza cedola

Lire Lire

5 /e lordo 101,53 */s 99,53 sj,

Consolidati , .
4 /, °/o netto 107,46 100,33,*

4 jo netto 101,08 99,08
· 3 jo lordo 66,08 '/s 64,88 Tj,

aç>wooner

MINISTERO -

DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

AVVISI DI CONCORSO.
Con le norme prescritte dal Regolamento universitario, approvato

col R. decrèto 26 ottobre 1890, A. 7337, è aperto il concorso per
professore ordinario alla cattedra di filosofia del diritto nella
R. Universitå di Bologna.
Le domande in carta bollata da L. 1,20, ed i titoli, indicati in

appositi elenchi, dovranno essere presentati al Ministero della Pub.
blica Istruzione non più tardi del 30 maggio 1902.
Ogni domanda presentata dopo quel giorno sarà considerata

como non avvenuta.

Non sono ammessi lavori manoseritti.
Le pubblicazioni dovranno, possibilmente, essere in numero di

copie bastevole a farne la distribuzione aÏ componenti la Commis
sione esaminatrice.

Degli elenchi dovranno inviarsi non meno di sei copie.
Roma, addi 17 gennaio 1902.

Il Ministro
1· N. NASI.

Con le norme prescritte dal Regolamento universitario, approvato
col R. decreto 26 ottobre 1890, n. 7337, è aperto il concorso per
professore straordinario alla cattedra di economia ed estimo ru-
Tale nella R. Universita di Padova.
Le domande in carta bollata da L. 1,20, ed i titoli, indicati in

appositi elenchi, dovranno esscro presentati al Ministero della Pubs
blica Istruzione non più tardi del 30 maggio 1902.
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Ognidomanða iritiita dopo qutil giorno saiå corisitterata come
non avvenuta.

Non sono ammessi lavori níanoscritti.
Le pubblicazioni dovranno, possibilmente, essero in numero di

copie bastevole a farne la distribuziehe Äi componenti la Commis-
sione esaminatrice.

Degli clonchi dovranno inviarsi non meno di sei copie.
Roma, addi 17 gennaio 1904

Il 3Íinistro
l• N. NASI.

Con le norme prescrit,te dal Regolamento generale universitario
approvato con R. <lecreto 26 ottobre 1890, n. 7337, é aperto il con-
corso alle cattedre qui appresso indicate, nella R. Università di

Bologna:
per professore ordinario di astronomia;
per professore straordinario di anatomia comparata.
Le doinande in carta bollata da L. 1,20, ed i titoli indicati ip

appositi elenchi, dovranno essere presentati al Ministero della
Pubblica Istruzione non più tardi del 30 maggio 1902.

Ogni domanda inviata dopo qucipiorno sarà considerata come

non avvenuta.
Nmi soito ammessi lavori manocritfl.
"Le pubblicazioni dovranno, possibilmente, essere in numero di
copie bastevole a farne la distribuziono ai componenti le Commis-
sioni esaminatrici.

Degli elenchi dovranno inviarsi non meno di sei copie.
Roma, addi - 17 .gennaio 1902,

Il Ministro
I· N. NASI.

PARTE NON UFFICIALE

PKRLAMENTO NA2IONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO -- Sabato 18 gennaio 1902.

Presidenza dal Presidente SARACCO.

La seduta a aperta (ore 14,30).
I)I PftAMPËRO, segretario, le¼ge il processo verbale dell'ul-

tima tornata, che è approvato.

Sunto di petizioni.
DI PRAMPERO, segretario, dà lettura del sunto delle pcti-

zioni pervenute al Senato.

Rinvio allo scrtdinio segreto del disegno di legge: « Abrogazione
della legge 14 maggio 1894, n. 189, che modifica alcteni

articoli della legge consolare del 28 gennaio 1866, n. 2804 »

(N. 249).
DI PRAMPËRO, ggretario. Dà lettura dell'ardcolo unico del

progetto, che, senza discussione, è rinviato allo scrutinio segreto

Approvazione del disegno di legge: « Approvazione di una.con-
venzione fra il Ministero degli affari esteri ed if Monte
pensioni dei maestri elementari, circa il pagamento di con-
tribreti arretrati dovreti per le screole elementari all'estero »

(N. 250).
DI PÏìÁÙPËRØ, Áegretario. 1)à lettura del progetto di legge.
on ha luogo disquesio.ne generale, e, senza discussione, si ap-

provanÑ i due arûcoli del prägetto con la relativa convenzione.

Septeito della discussione del progetto di legge : « Syravio dei
consumi ed altri provvedimenti finanziari » (N. 248).

PRESIDENTE. Ricorda che ieri venne continuata la discussione
generale.
NEGRI. Premesso un breve esordio, osserva che le promesse ri-

petute per tanti anni hanno creata una condizione di cose che ha
mosso il Governo alla presentazione di questa legge, la quale deve
essere ritenuta como un male inevitabíle.
Il Ministero sarebbe stato lieto se avesse potuto evitare di pre-

sentarla, perchè è caduto necessariamente in contraddizione con

sè stesso e ha presentato una legge che, per cufemismo, puo dirsi
degli sgravî, ma che con miglior ragione potrebbe dirsi gli ag-
gravî, forse nel concetto educativo di ricordare al contribuente

che, fra gli albori dell'èra nuova, non gli verrà mai meno il pa-
terno rigore del fisco (Bene!).
La durezza delle nuove tasse e l'inasprimento delle antiche à la

prova evidente che la legge ò inopportuna, poichè non è giunto
ancora il momento di iniziare una vera ed efficace politica di
sgravi.
Il ministro si trovo quindi nell'alternativa o di mettere in pe-

ricolo l'integrità del bilancio o di aggravare di nuovo i contri-

buenti, ricollocando con una mano ciò che levava .coll'altra. Ha
scelto il secondo partito, e pertanto l'effetto della legge si riduce
ad uno spostamento del peso da una spalla all'altra, rimanendo
sempre eguale il fardello totale.
La legge non à buona e non può esserlo perché si prefigge uno

scopo non realizzabile, vuol conciliare termini che non sono con-

ciliabili.
Il problema tributario italiano esiste, né alla sua riforma si puo

metter mano che con un vasto disegno d'insieme e soprattutto in
condizioni di perfetta, assoluta sicurezza; nell'interesse stesso di

una riforma, che possa collocare la finanza del paese sopya .una

base razionale e rispondente ai progressi del tempo, bisognerebbe
aver la forza di aspettare, o di resistere alle pressioni impazienti.
Bisognerebbe portare il bilancio dello Stato a quell'assoluta sta-
bilità in cui si potessero affrontare le oscillazioni inevitabili d'ogni
riforma, senza il pericolo di ricadere nel disordine,
La legge presentata si propone di abolire intieramente il dazia

consumo sui farinacei. Quest'abolizione, merio che in alcuni luo-

hi dove la tassa .à salita ad altezze insopportabili, non è urgen-

temente richiesta.

Il contribuente, quando non ci sia oecesso ed abuso, preferisce
questa tassa indiretta, di cui non si accorge, a qualsiasi tassa di-
retta.

Si .sarébbe potuto determinare un massimo non superabile e coal
ridurre il dazio in tutti i Comuni, dando un compenso solo là

dove l'eccesso non si dovesse attribuire a sciuplo colpevole e ri-

parabile. Cosi si sarebbe rimediato il male e si sarebbe mante-

nuto in limiti assai misurati il sussidio dello Stato.

Ma invece, per seguire unifinanza rettorica, si presenta una

legge generale, che aumenterà gl'imbarazzi dei Comuni.
Infatti i Comuni, per l'azione del Governo stesso che ha risanato
il proprio bilancio, premendo le mani sui bilanci loro, hanno una
vita stentata ed affannosa.

Questa legge la renderà ancor più affannosa, perchè i Comuni
dovranno coprire quella parte del vuoto, prodotto dagli agravî,
che rimane, meno il sussidio governativo.
Non potendo, per la maggior parte, né ricorrere alle tasse sui

teatri o sulle acque gassose, meno ancora all'inasprimento delle
altre voci del dazio consumo, innalzeranno ancora la sovrimposta
sui terreni e fabbricati, trasgredendo, per consiglio di una legge
nuova, a cio che la legge antica aveva stabilito, con un effetto
dannoso che si. ripercuoterà sulle condizioni dell'agricoltura.
L'abolizione dei dazi comunali non dovrebbe essere scompagnata

da un disegno di riforma dei tributi locali. Questo è il problema
davvero urgente, percht il- dissesto delle finanze dei Comuni toglie
il vantaggio dell'assestamento della finanza dello Stato.
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Lac legge presentata non si può correggere perché l'efrore sta
nella premessa ; sta nella debolezza di cedere alla mpazienza del
convalescente, il quale, al primo sintomo di gyarigione, vuol sot-
tearsi alla. cura che lo ha risanato e ripreidete le antiche abi-
tudmi.

Eppure il convalescente non avrebbe bisogno che di pace o di
riposo e non dovremmo disturliale colle inquietudini dei nostri
provvedimenti.
Lasciato tranquillo, llo svilupp della sua energia; il paese,

in breve, potrebbe norganizzarsi nelle finanze e nell'amministfa-
zione, ma not r.en facciamo che ritardare Palba di quel giorno e

ferire quegl htessi interessi ché vorremmo aiutare.
Questa condotta, viene dalla tendenza di seguire l'impulsione,

talTolta generosa, ma più spesso irrazionale, dei partiti avariati
come se questi rappresentassero il progresso.
Ma, in un paese retto a libertà dove la rivoluzione è un au-

surdo, i partiti avanzati non rappresentano il progresso, mä ne

sono la rovina e la negazione (Bene'!y. Si dice cha si vuol meglia
distribuita la ricchezza, ma prima di distribuirld, bisogna crearla.
Altrimenti noi non distribuiremo che la miseria. Ed è ciò che
teme, e che.noi stiamo facendo, con l'istituzione permanente dello

sciopero in un paese dove l'industria della vita moderna ap-
pena nascente, dove le masse non sono ancora educate, nå sanno

valutare, per SV stesse, le conseguenze di cib che vogliono e di ciò
che fanno (Bene!).
Le agitazioni intempestive od immature non avi•anno altri ef-

fetti che di soffocare lo sviluppoeconomicodellaNazionecondanno
irreparabile di tutti.
Nel motado politico italiano, la distinzione non ð fra coloro che

vogliono il progresso e coloro che.non la vogliono. Tutti lo vo-
gliamo, tutti siam progressisti. La distinzione.è fra coloro che lo
vogliono precipitare e coloro che vogliono procedere con quella
misura e temperanza che.Bolo ne assicura il: successo. Pur troppo
pare che i primi esercitino sul Governo uri'attrazione a cui non

sa o non vuole resistere.
Vi è poi un doppio pericolo di politica interna. e di politica fi-

nanziaria. Il pericolo interno é che l'energia, la quale, saviamente
guidata e sorretta, darebbe al paese la sanità morale.ed econo-
mica, si consumerà in lotte infeconde. Il pericolo finanziario è che

si scuola liedificio dellawfinanza prima che si abbia la forzo e i

zulteriali per ricostruirlo, compromettendo Pavvenire perla sinania
cli far nel presente ciò che il presente non comporta.
La terna Italia, il mondo civile lo riconosce, à nata vitale

virtù di pazienza e di volontà, con cui ha.superato crisi '
dolorose

ed ha tenuto alto l'onore del suo credito e del suo nor
. . . .

ae, le hanno
prodorato il rispetto delle nazione civgi.
Conservare quepta posiziorte fatipogamente ac- .guistata coordinare

fazione del Governo ed.aumentare l'intens
.a der lavoro e dálla

ricchezza nazionale saper resistere alle
. . .

presstorn impazienti...col
concetto che l'ordine appar ege, aco

. .
.astato a prezzo di pericolöse

trapsazioni, non puo non essere
'

.
.

forièro di disordini futuri; ecco
l compito del Governo (Ren
Se dicesse che il Mini

ero, nella sua coridottà, ha mostrato di
aver la visione dei r .. 4

abbiamo guadar, pricolï ch'e miliacciano la rovma di cro che

dispera, per systo, direbbe cosa di cui non à convintà Mi non

l'alto e .ÀÙha fedÈ nelle forze vive dél paese, e si afBdà al-

g¡gr ahtigameñié prôvata patriottiámo dél presidente dèl' Oon-

so; voglia egl tener ritti nel suo cammino la nave dello St to

ch% altri voirebbero orientâta verso orizzontiTgrioti e burroscost, e

avrà con så tiitti coloro che, al disopra. delle meschine lotte 41

partito, pongono la grafidúzza e la prosperîtà della patria (Vivis-
sime approvazioni: Kppl¾irsi);
COLOMBO. Desidera dire una breve spiegazione delle ragiotii per

le quali egli domanda il rinvio dell'articolà 3clie rigniardk le nuove

iinposte
Compreride oome le iniýruderiti promesse dhi miniëtti prëaekenti

abbiano spinto il Gotertio a yroporrà d'iirgonzt qttéeti agravti

Ha sempre propugnato egli stesso il principio che le nostre im-

poste kossero troppo elevate, e ha preso una modesta parte a

quella politica di raccoglimento e di economia, che ha condottala

finanza italiana ai confortanti risultati encomiati dal ministro del

tesoro nella sua esposizione finanziarig
Se si procederà con prudenza eguale a quella dimostrata sinora

dai ministri del tesoro e dei lavori pubblic si potrà anche riu-
scire ad attuare quel largo programma di lavori svolto alla Ca-

mera dal presidente del Consiglio.
Sarebbe quindi saggio sistema quello di cantinuare per qualche

anno ancora nella politica di raccoglimento.
L'economia nazionale può subire delle crisi come quella che ora

affligge la Germania, molto più che gli straordinarî avanzi del

nostro bilancio provengono in questi ultiini anni, ini molta parte,
dalle eccoionAli iraportazioni di grano e di zucchere. Medal mo-
mento che fu lanciato nek pubblico il grido degli sgravî, sarebbe
vano e impolitico l'opporvisi. Egli li accetta, malgrado le gravi o
giuste critiche del Parlamento.
Ma sgravare de una parte per aggrayaradall'altrassumentando

ancora,y pest che affliggono la proprietä e Fiudustrig, e un si-
sínme che egli non può accettare.
Non si deve sgravare che quando-gli avanzi di bilancioulu per*

mettang, e nella misura: di questi avanzi.
Non si capirebbe neppure la necessita di imporre le succesuont

e la proprietà immobiliare così duramente, ses nore vidosse Iaf in-

tenzioan d'iniziare una trasformazione dei tributü e d'introdurre
nel nostro. diritto finanziario il principio dellat progressività.
Egli non crede che sia veramente dimostrata Passohitar conve--

nienza di sostituire alla tassa di consttmo quella sul ospitale sul
reddito.

Il sistema tributario di un paese non phð essere ar'bitrario, ma
o quello che le sue condizioni econo che esigono.
In un paese relativamente poviro, le risorse dello §tato si at-

tingono maggiorment dai e mf,N un paese rÌdbo, dai red-
diti.

I Comuni. delAléno
orno d'ItaÛa e i Corauni I Settentrione

non possono avgr ilo stesso sistema tributario.
Rammenta

me ai tempi di Nerone il Senate respingesse una
proposta Far sopprimere i dazi, dicendo che ci pdrtava all sci¢-
gl melto delfImpero.
ßsorta quindi il Senato a rattenere l'impeto del ministro delle

finanze, come if Seziato di Roma ratténne quelkt di Nerone (Si
ride - Commenti).
Crede che, quando si aggravano la p oprietà edail'empitale, l'ef-

fetto degli aggravî si ripercuota inevitabilutente sulle classi popo-
lari,' alle quali si restringono il lavoro ed il guadagno (Bene!p
Non ritiene quindi che uno spostamento di tributi condnea al-

fŠffÄto, sperato da asfŠrmisti, di liv llare gli oneri.
Quanto alla progressività, sarebbe anche disposto ad accettarla

in miti proporzioni, se nòPiãÀ avessimo giä aligiiðtõxcosì alte.
Cita lo massime aliquote dell'imposta sulla rióchezz e stille

successioni in Europa, e le analizza per dimostrare che il 22 per

cento, proposto con massima imposta sulle successioni, sia. e-

norme.

Esso equivale ad una confisco e rappresenta il passaggio da una
finanza statutaria ad una finanza socialista.

Le nostre aliquoto, tenendo conto di tutti gli oneri erariali,
sono gik elevatissime, essendo di 30 a 40 per cënfo sulÏa pro-

prietà itnmobiliare, e di 20 a 25 per cento sull'indtístria e sulla

proprietà mobiliare.
Non à equo aumentarle; anzi ò- estremamente pericoloso,pen l'e-

conomia nazionale gravaro ancora di più· sullas propriethse indu-

strias nel niomento in cui queste sono minacciato dallo spettro
degli scioperi, che prepara loro maggiori iatture.
Dimostra che non è necessario di accompagnare questi sgravt

con nuove imposte.
Pel 1902-903 e el 1903-904 si possono fare cogli avanzi del
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bilancio; nel 1904-905, se vi sara una deficienza, si avrà tempo
di pensarvi, e ii 0overno sarà se non altro, stimolato ad affret-

tare la presentazione della promessa legge sui tributi locali.
Se il Governo accetterà di rinviare l'articolo 3, voterà gli sgravî,

mi iniklincuore, pensan<1o all'ipcorag iante situaiÎone finanziaria
ed economica che si arrischia di sciupare.
In furanta non siamo lontana molto, se tutto procede come è

proceduto finora colla poligca di raccoglimento, dalla possÏbilità
di ridurre la rendita,
In economia i progressi raggiunti in 3 o 4 anni furono enormi,

grakie alle scoperte fatte in quelle scienze nelle quali l'Italia diede
Volta e IIarconi.
Ormai coll'utilizzazione dAlle nostre cAdute, possiamo direi eman-

ci¡iati dal caibone sti·aniero, per le industrie antiche e nuove, e

chi sa che noa si possa, in un avvemre piu o meno lontano.eman-

ciparcene anche per la marina e per la produzione economica del

calore.
In tali foftunat circostanze, quali splendidi obietti potrebbe

propoWi un 11averno forte! Se invece di occuparsi di piccoli sgravî
e di aggrav re nuovamente il capitale destinato all'industria, si
fosse accinto a svolgere un largo programma di politica di lavoro,
migliorando la circolazione, eparandosi a poco a poco all'aboli-

zione fiel corso forzoso, sollevando la proprietà depressa, aiutando

l'agricoltura ad eleva si a guelfÀ1tezza alla quale si 6 elevata

l'Ïndustria, quantti bene non ávrebbero fatto all'economia nazio-

nale!
3Ta fatalmente le circostanze hanno voluto che si seguisse un'al-
tra strada.
1)eŸ Ëinhi condluderiche pur essefido ðisposto a votare gli

sgravî, sarebbe costretto, quando nori si consentisse a sopprunere o

rinviare Tatticolo 3, A votare contro il disegno di legge (Benis-
simo1).
FINALI. Parla del diritto del Senato di moŒificare i progetti di

legge finanziãri, cifegli ha altra volta sostenuto di fronte alle di-
cliÏÛ Ýoffi 1 Ñ¾réekÏetité del Úðnsiglio del ininistri.
Afa nota che il Senato è stato sempre prudente nelfuso di que-

sto dirifto, Miëhe nei progetti di legge d'indolo economida.

È oggi 11 naso di valersone ? Egli crede di no.
Il mezzo dégli omnibees finanziari introdotto da Quintitio Sella

merita certo le orÊide iéúte e iÑadiÀel senatofe Massarani.

Diehiara di essere dolente di diesentire da antichi e cari colle-

ghi e specialmente, in un punto, dal venerato maestro senätore

Boreardo.
Entrando nel merito del progetto di legge in discussione ne de-

linea le diverse parti.
Si ferma spediaÌñiente 801 dazio consumo, per il quale urgono

provvedimenti, come dimostra, concludendo che lo sgravio di tale
dazio é opportuno, anche in soddisfazione di una promessa che è

vetmta dall'alto.
Èärebbe un campo vastissimo d' investigazione cercato quale

sgravio sarebbe da preferine a quello della tassa sui.farinacci.
Ëisogna convenire che questa é uno sgrago reale, forse meno

beneilco di quello, che egh vagheggiava, dell'abolizione del dazio

sul sãÏe. ma è anch'esso sensibile.
Confiita alcune osservazioni del senatore Vitelleschi. Sostiene

che Beasuna ragione giuridica, economica o morale contrasta il

diritto dello ,Stato d'intenenire nelle finanze comunali per le utili

riforme tributarîe.
Trova doyúosi anche gli oneti che lo Stato assume a tal fine.

Egli crede che lo Stato troverà modo di alatare anche quei Bo-
ninni che spontaneamente hanno iniziato la rîforraa alla guale ora
ei attende.
Si è parlato di inasprimento di tasse, tanto che si à detto che

questo & un progetto di aggravt e non di égravt. Nota che gli ag-
gravtasono accompagnati da agevolezze, specialmento per le classi
più poväre. Richiamahu-taÏi agevolezze l'attenzione del Senato.

Esamina, nella sua applicazione, l'imposta progressiva sulle suc-

cessioni e la tassa sui titoli al portatore, Dimostra che, se que-
st'ultima portasse pure qualche .piccolo intralcio, esso non sarebbe
tale che il Senato se ne dovrebbe preoccupare molto.

Ricorda poi come sia antica la questione dell'imposta progres-
siva. Ormai vi sono opinioni già formate in quest'Assemblea su

tale questione. Meglio che dal Guicciardini, dal Montepquieu si

possono trarre consigli utili ad un Governo domoeratico. Si riporta
alle opinioni di Bentham, Smith, Say e Garnier e di altri autore-
voli economisti, che furono favorevoli al principio dell'imposta
progressiva.
Ricorda che da Pellegrino Rossi ad oggi la grande maggioranza

degl'Italiani à favorevole ad essa. In Germania, poi, si puð dire il
principio non è neppure più discusso.

Accenna al fondamento dell'imposta progressiva.
Non consente con il senatore Boccardo nel timore che si pos-

sano varcare i limiti nell'applicazione di quel principio. Bisogne-
rebbe supporre l'esistenza di un Governo ben cattivo.

E invece naturale che ad un certo punto la progressione si
fermi.

Nota che nelle successioni si ha un capitale già formato; cadono
quindi le obiezioni fatte in considerazione di un capitale in forma-
zione. Le critiche più fiere, più che al principio dell'imposta pro-
gressiva, si riferisco,no veramente al punto di partenza nell'appli-
cazione di essa.

Oggi non si puð fare opposizione ad una progressività, che, ec-
cettuate le successioni dirette, non va più in là di un quarto, di

un terzo, della meta.
Ricorda le applicazioni del principio della progressivita ammesse

in precedenti leggi.
Non si tratta quindi di fatto nuovo in Italia.
Accenna alle variazioni delle attuali tariffe per la tassa sugli

affari.

I)imostra come non sia fondato Ìl timore del senatore Boccardo

che si offenda l'articolo 25 dello Statuto, riportandosi anche ad

opinioni di autorevoli scrittori contrari al principio della progres-
sività.

Uimposta graduale o progressiva da un pezzo é passata nella
legislazione dei popoli più civili.
Si può deplorare la gravezza della misura ed augurarsi, ehe il

ministro voglia attenuarla; si .pub deplorare che, s'introduca nella
nostra legislazione l'organismo nuovo delle Commissioni provin-
ciali, ma si deve riconoscere che il sistema, che ora si appliche-
rebbe, trova riscontro nei paesi più civili, non offende alcun di-

ritto, non osta alla prosperità ed alla pubblica rycchezza, non im-
pedisce il.progresso economico nazionale.
I pericoli che minacciano la società e dei quali tanto si è par-

lato non sono peculiari dell'Italia.
E vera sapienza di governo studiare ed attuare quei provyedi-

menti che possano attenuare le inevitabili ineguaglianze delle rie-

chezze e delle fortune (Vive e generali approvazioni).
SERENA. Dopo l'ampia ed elevata discussione avvenuta in que-

sto alto Consesso, un nuovo discorso sarebbe superfluo.
Parlerà brevemente per dar ragione del suo voto e non per odio

di aÌtrui, ma per dire il vero.
Non ò mai stato acciecato da partigiane passioni e ricorda che,

come deputato, fu sempre uno dei più convinti sostenitori delle
riforme proposte dall'on. Zanardelli come guardasigilli.
E sempre stato certo che l'on. Zanardelli, come presidente del

Consiglio, avrebbe adoperata tutta la sua autoritå per mantenere
integra la finanza italiana, pur preparando un sistema di riforme

organiche, tributarie, che si doveva però presentare solo quando
si fosse raggiunto quel confortante.stato di cose, alle quali tanto
lucidamente accennð il ministro Di Broglio nella sua :esposizione
finanziaria.
Crede pertanto che il Ministero non doveva limitarsi, a questo

piccolo progetto, date le sue promesse, ma doveva abolire addiri&
tura lo cinte daziarie e distruggere gli odiati casotti daziarî.
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Ricorda quanto é avvenuto nel Comune di Altamura e dice co-

me, mancata l'approvazione delle proposte di quel Consiglio co-

muuale da parte della Giunta provinciale amministrativa, ad evi-
tare disordini, si dovette concedere Tabolizione del dazio soltanto

per alcune vooi.
Una volta promessa l'abolizione della cinta daziaria ad essa si

doveva provvedere. Spera che il Governo lo farà se vorrà evitare
nuovi fatti dolorosissimi.
Rammenta la legge dei demant comunali, una specie di legge

agraria, di cui si serviva il governo dei Borboni in certe neces-

sità del momento.

Aecenna ad un doloroso fatto accaduto in Matera, prima della
liberazione delle provincie meridionali e durante le insurrezioni

di Potenza e Altamura; narra come venisse massacrato un bene-
merito cittadino solo perchè era custode di documenti che pro-
vavano la demanialità delle terre pessedute da altri signori del
luogo.
Ora, alla questione demaniale, non ancora risoluta, perchè ag-

giungere quella della cinta daziaria ? Spera che il Governo non

lo vorrà e che saprà a tempo provvedere.
Ricorda altri fatti avvenuti nella sua provincia, ed invoca dal

Governo energici provvedimenti ad evitare futuri disordini.
E poiché è presente il ministro dellinterno, gli dice .che sa-

ranno costretti egli ed altri senatori a chiedere la protezione del

ministro, ove non si mantenga la promessa già fatta a quelle po-
polazioni dell'abolizione delle cinte daziarie.

Parlando poi più specialmente della legge, nota che lo sgravio
dei cereali non produrrà lilcun effetto benefico e lascierà il tempo
che trova.
Lo voterebbe, perché occorre puf decidersi una buoni volta a

procedere all'abolizione del dazio dei farinacei, se il piccolo sgra-
vio non andasse tutto a danno delle finanze dello Stato.

Non consente nelle opinioni espresse in proposito dal senatore

Finali; divide invece pienamerite quelle espresse dal seriatore Boc-

cardo.

Non può votare neanche la tassa di successione, perchè con

essa si aumenta il malõohtento della povera gente e dei piccoli
proprietari come Poratore dimostra; e così, mentro si parla tanto
contio i latifondisti, questi non ricevono alcun danno.

Vorrebbe avere tanta autorità da poter indurre Senato e Mini-

stero a mettersi d'accordo per la sospensione di questa legge, ma
con la promessa che nella prossima sessione il Ministero presen-
terk una riforma tributaria organica completa.
Gli studî sui tributi locali ormai sono fatti; il presidente del

onsiglio ha sufficiente autorità per risolvere la grave questione;
di più le condizioni del momento sono favorevoli in tutto e per

tutto per questa riforma organica; lo eccita a proporla, e così
mentre si renderà sempre più benemerito del paese, potrà alla
fine dimostrare coi fatti che la finanza .italiana non e piu come

quella informa che per dar volta suo dolore scherma (Vive appro-
-vazioni).

ROSSI. LUIGI. Si limita ad alcune osservazioni sui punti prin-
ci afi 3el progetio di legge. Enumera, riassumendoli, i discorsi
favorevoli e i contrari fatti dai senatori che lo hanno preceduto.
Non seguirà gli argomenti da essi svolti,ma si fermerà solamente

su due punti: sull'imposta progressiva e sulla tassa per i titoli al

pertatore.
Metîe dá parte la teorica, perchè cið che importa ed è oppor-

tuno esäminare ò l'apþ1icazione dell'imposta progressiva.
Citi un pássð dellã relažione della Commissione di finanze, per

co fermare olio noi già aiaio in un sistenia di progressività a ro-
véšcio, cÏie bisogna corraggere con la progressività in ragione di-
rettà.

Dimostra come la ricchezza generale, nazionale, sia in un con-

tinuo aufnento e non siano plustifica le preoccupazioni di dan-
neggiairla.
La diseuksione; poi, dal campo ecõnomico ð passata in fluello

politico. La politica non può essere separata dall'economia e dalla

finanza di un paese. L'essenziale é di vedere se la politica è op-

portuna, à giovevole ad esso.

Povera economia nazionale se dovesse essere ferita dal progetto
di legge, ch'è di si piccola importanza! Ogni epoca ha i sudi pro-
blemi da risolvere e deve risolverli con i mezzi adatti o propri del
tempo..
Dimostra che bisogna distinguere il carattere anonimo delle So-

cietà dalla qualità del titolo al portatore.
Nota che i titoli al ortatore non sono distribuiti in egual mi-

sura nelle varie parti d'Italia; quindi voterà con lieto animo il

progetto di legge, anche perchè tende in un certo moglo ad una

perequažione. I pagamenti rateäli concessi sono un rcãTe bei1efi-
cio che si arreca.

Confuta le osservazioni del senatore Vitelleschi su tale disposi-
zione.

Conchiude che voterà il progetto di legge perchò avvia ad un

miglioramento dei tributi locali, é un omaggio iÌìa promessa
Reale ed à presentato con leale intendimento da uri Miniátero che
ha saputo richiamare la pade nel Pai·1amento e nel Paese (Ap-
provazioni).
PELLOUX LUIGI. Dichiara che voterà senza riserva il progetto

di legge e l'abolizione dei dazi sui farinacei.
Basterebbe a giustificare il suo voto il fatto che tanto l'on. Car-

cano che l'on. Vacchelli appartenevano al suo Ministero,
Ricorda la sua opera come capo del Governo nel 1898 e dice

che le cause del malcontento dovevano allora ricercarsi, oltrecho
nelle ragioni politiche, ancho e più specialmente nel disagio in
cui versavano parecchie popolazioni.
Come commissario nelle Puglie ebbe a convinccrsi che le classi

povere colà erano quelle che pagavano la maggior parte dei nazi.

Come capo del Governo si preoccupð di questa condizione -di
cose, e nel novembre del 1898 presentava, fra gli altri, alla Ca-
mera anche un progetto per modificazioni alla legge sui dazi con-
sumi e sui prodotti locali.
Fa la storia di quel disegno di legge, che non pota essere di,-

scusso, per ragioni a tutti note, e che fu anzi la causa di una

crisi avvenuta poco dopo.
Cosi venne ritardato un provvedimento che sin da allora poteva

essere attuato, e che è lieto veder oggi riproposto, cioè l'abolizione
del dazio sui farinacei.
Dunostra che il beneficio eho da questa abolizione deriverà a

molti comuni sarà grandissimo; quanto alla spesa, dice cheèdo-
vore del Governo il sottostarvi.
Certo il progetto non & perfetto, ma l'abolizione del dazio sulle

farine è accettabile come provvedimento indispensabile ed urgente
per riparare ad un'onerosa sperequazione,
Osserva poi che l'affermare, come fanno taluni, che il promet-

tere gli sgravî fu un errore, non à esatto; egli crede invece che
sarebbe étato un errore se non se ne fosse parlato.
E lieto di dare il suo voto all'abolizione del dazio sui farinacei,

e si rallegra col Ministero che può condurla in porto.
Ed ò tanto più lieto in quanto .l'attuale Governo ha trovato

l'appoggio anche dei suoi avversari; in ciò stato esso pi for-
tunato perché al suo prinio Ministero è toccata una sorte diame-

tralmente opposta (Si ride -- Approyazioni).
GUARNERI. Parla per una mozione d'ordine. Ricorda chectanto

l'on. Massarani quanto l'on. Saladini hanno, .nei lora discorsi, Ài-
chiarato di voler presentare degli emendamenti o degli ordini del
giorno. Oi·a crede sarebbe opportuno che tali emendamenti yepis-
sero presentati in tempo utile alla Presidenza, perchè potessero
essere stampati e distribuiti.
In tal modp da queste proposte potrebbe essere meglio regolata

la discussione e la votazione del progetto di legge,
PRESIDENTE..Si*associa ancþ'egli alla proposta del senatore

Guarneri che, del resto, aveva già in anima di.,fare.
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Propone poi al Senato, che approva, di tenci· seduta domani,
nonostanto kia giorno festivo.
Levasi (ore 18,lby

RESOCONTO 80xxARIO - Domenica 10 gennaio 1902

Presidente del Presidente SARACCO.
La sedutoè aperta (ore 14,30).
DI PRANIPERO, .segretario, legge il processo verbale dell'ultima

tornata, che é opprovato.
Santo di ten« petizione.

DI PRA3IPERO, segretario, dà lethira del sunto. di uni peti-
zione pervenutaAl Senato.

Comunicazione.
PRESIDENTE. Legge une. Jettera del senatore Cambray-Digny

che, per ragioni di famiglia, dimette de membh4ella Commis-
sione permanente di finanze.

EZyACAPO, presidente della Commissione permanente di fi-
nanze. Esprime il rammarico della Commissione per le presentate
dimissioni del senatore Cambray-Digny.
PRESIDENTE. Crede di interpretare il sentimento dell'intiero

Senato, dichiarando. che al rammarico espressa dal presidente
della Commissi,one di finanze si-uniscono tutti i senatori (Benis-
simo!).
Si dà Mto al senatore Cambray-Digny delle presentate dimis-

$1001,

- Votazione a scrtitinio segreto.
PRESIDENTE. Ordina l'appello nominale per la votazione a scru-

tinio segreto dei due disegni di legge approvati ieri in principio
di seduta.
DI PRAMPERO, segretario, fa l'appello nominale. Si lasciano lo

urne aperte.

Begreito della disepsione del progetto di legge « Syravio dei

constemi ed altri p'rovvedimenti finanziari > (N. 248).
PRESIDENTE. Ricorda che ieri venne continuata la discussione

generale.
VACCHELLI, relatore. Nota anzitutto che a difesa del progetto

hanno già parlato i senatori Saladini, Finali, Rossi Luigt e Pel-
loux e li ringrazia anche perchè gli hanno agevolato il suo
obmpito.
Si h meravigliato che uomini di alto ingegno, come gli onore-

voli Vitelleschi e Negri, abbiano detto che a torto questa legge è

chiamata legge di sgravî.
La legge di fronte ai contribuenti rappresenta questo fatto: che
i 29 milioni che si esigono sui dazi comunali, da oggi non si e-

aigeranno più, e dedotti tutti gli aggravt possibili, si avranno 30

miglioni di sgravi.
L'on. Negri ha detto che il nostro sistema fiscale o imperfetto

per il modo con cui si i venuto formando; ma pero non consente
che si provveda a modificarlo come si propone dal Governo.

L'on. Colombo, poi, non crede possibile che si possa addivenire

ad uno sgravio d'imposte per mezzo dei superi del bilancio. Nota
che tale affermazione ð in perfetto contrasto con lo stato delle

cose.

In fatto d'imposte, necessita eguali impongono sistemi più o meno
corretti, ma analoghi per tutti gli Stati europei, come l'oratore

dimostra facendo uno stato comparativo, fra le varie nazioni, delle
tasse di consumo.
Ôonfuta le osservazioni del senatore Visocchi, notando che l'ec-

cesso dello tasse di consumo in confronto delle tasse dirette esi-

ste, eppercio si devono accettare le progioste del Governo.

L'eccedenza delle tasse si aggrava per il metodo di tassazione

dei Comuni chiusi; di qui la necessità di studiare e ponderare
bene il presente stäto di cose.

Le tasse di consumo sono stabilite con una progressione a ro-
vescio di ciò che sanziona lo Statuto all'articolo 25.

Non disconosce l'importanza delle ragioni esposto da alcuni preo-
pinanti, ma crede si debba applicare semplicemente cià che pre-
scrive lo Statuto, e cioè che ciascuno deve contribuire alle impo-
ste in proporzione del complesso dei propri averi.
Fra le varie tasse la più stridente e la più sproporzionata o

quella sui farinacei. Vi sono 55 comuni nei quali questa tassa

rappresenta più del 40 per cento di tutto il prodotto dei dazi.

Eppure, nonostante cib, qualcuno ha affermato che il dazio sui

farinacci pesa poco sulle popolazioni italiane; ma bisogna fare

altre considerazioní o tener calcolo degli allegati al progetto di

legge, dai quali risulta che il peso dei dazi per ogni famiglia é di
oltre il 16 od il 20 per cento, peso troppo grave per i nostri pro-
letari e per molte povere famiglie.
Di qui i disordini, le sommosse; percio il Governo dove pro-

porzionare la imposte in ragione degli averi e modificare questa
legislazione infausta.
Sarebbe stato desiderabile che il progetto fosse collegato alla ri-

forma dei tributi locali; anch'egli lo avrebbe voluto; ma a cio,

per quanto si sia tentato altre volte, non si à riuscito per la som-

ma degli interessi che si offendono.
Occorre percio approvare intanto il progetto, riservando ad al-

tro tempo la riforma dei tributi locali.
La coscienza pubblica italiana vuole l'abolizione della tassa sui

farinacei; e nella legge non mancano disposjzioni con 16 quali si

impedisce ai fornai di non dare il pane a buon mercato. E coglie
l'occasione per raccomandare al ministro di condurre in ,porto il

progetto sul dazio doganale delle farine.

Crede per altro che anche i privati possano aiutare il Governo
creando forni cooperativi, non essendo possibile, secondo lui, pen-
sare alla municipalizzazioni forni.
Quanto ai Comuni che gik hanno abolito il dazio, e dei quali si è

fatto generoso paladino l'on. Saladini, osserva che i danari dello

Stato si debbono dare ai Comuni, solo quando sono necessari ad
essi per raggiungere un determinato scopo.
Per cio non crede si debbano dar premî ai Comuni che già hanno

abolito i dazi sulle farine; se cio si facesse, il Governo si mette-

rebbe su di una via molto pericolosa per l'avvenire.
Del resto la questione delle sovvenzioni è già stata risoluta per

alcuni Comuni; cita quelli di Roma e di Napoli.
Nota poi che questi. provvedimenti hanno carattere transitorio;

ma un termine s'impone, quello del consolidamento dei canoni
comunali, epperció questa legge non avrà effetto oltre il 1904-905.
Nel 1905 il dazio governativo di consumo si ridurrà a 20 mi-

lioni, di cui 11 milioni saranno dovuti. da Gomuni aperti ed altri
2 o 3 milioni da altri Comuni, che diventeranno aperti per effetto
della. legge; quindi il prodotto massimo sarà di 5 o 6 milioni.

Ora, in questo stato di cose, una riforma dei dazi governativi
s'impone, e la conclusione sarà che in fatto di canoni, il dazio

consumo si dovrà limitare nei Comuni chiusi a quel tanto che si
riscuoterebbe se fossero aperti.
Prega pertanto il senatore Saladini di tener conto di queste

considerazioni e persuadersi che i provvedimenti sono una pro-
messa pin -sicura per l'avvenire e sono pin accettabili di qualunque
ordine del giorno.
Rileva la importanza dell'articolo 15 col quale il Governo viene

in aiuto di quei Comuni che aboliranno la cinta daziaria. È per-
suaso che il progetto riuscirà a far abolire la cinta daziaria dap-
pertutto ove sarà ritenuto necessario, e lo dimostra alla stregua
delle disposizioni contenute nell'allegato A e di calcoli compara-
tivi da lui fatti sulle condizioni finanziarie di varî Comuni, spe-
cialmente delle Puglie
Ricorda in particolar modo le condizioni del Comune di Alta-

mura, e spera che l'on. Serena vorrà portare al suo luogo natio
la buona novella che il progetto migliorera le suo sorti.
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Accenna anche al Comune di Cesena, che sarà per trarro grandi
vantaggi dall'articolo 15 del progetto.
E d'accordo con l'on. Serena che sia necessario togliere al più

presto la cinta daziaria ove è possibile; ma per ora non si può
andare al di la di quanto dispone il progetto.
Passa ad esaminare brevemente la tassa di registro e la tassa

di successione.

Nota che le disposizioni del progetto in proposito non sono tutte
fiscali, come ha diniostrato ieri con solidé argomentazioni l'on.
Rossi.
Rassicura Pon. Serena che i dubbi da lui ieti esprèssi non sono

fondati, perchè le disposizioni del Iiiogetto non toccano 16 succes-
sioni che non raggiungano le 50 mila lire.
Quanto all'aumento della tassa di circolazione osserva che non

puð considerarsi come una ferita alle Societh anonime.
Egli l'accetta, non solo per ragioni finanziarie, ma anche per

ovvie ragioni morali che enumera.
Maggiori obiezioni si sono sollevate sul concetto della tassa

progressiva.
Dimostra ches in fondo non si tratta di cosa nuova nella legisla-

zione italiana.
Non è poi di ostacolo alla capitalizzazione ed ai risparmi, per-

chè la tassa aggrava soltanto una determinita quota
Quando ùn Rivato ha rispaliaiató 50 infla fireTeerto che ha

contratto la buona abitudine epperej6 non si ritrarrà dal conti-
nuare i suoi rispårmî, nonostante la tassa.
Confuta altre o!»I ÎÑril mosse al principio della progressivitå ed

alla tariffa delle sucËÊssioni he si dice troppo alta.
Nota che ciô dÏpekde irí gtan parte dalla tariffa in vigore, che

non è certo modesta.
Certo 1 riáÙa týiffa non diverrà più mite di quella inglese,

ma sark sefiiprÑ più proporzioriata.
Non crede si possa dire poco maturata la questione del1x tässa

progressiva, poichò di essa si & incomÏneiaio a parlare fin
dal 1889.

Dopo 13 anni di discussioni, opina sia giarito il tempo d'intro-
durro il concetto della progressività della nostra legislazione.
Dimostra all'on. Vitelleschi che il progetto rion à dovuto alle

imposizioni del socialismo, perché l'organismo sociale si ribelle-
robbe sempre alle teorie collettiviste, pur cercattdo di favorire con
ogni miglioramento sociale i proletari.
Ed è nel nome della concordia degli animi e della pace, che il

Ministero ha saputo riportare e nel paese e nel Parlamento, che,
quale relatore della Commissione di, finanzó, invona dal Senato un
voto favorevolo sul progetto di legge presentato dal Governo (Vi-
vissime approvaziani)
PIERANTONI. 11 relatore della Commissione di finanze non ha

eapresso alenna opinione sugli enteddamenti presentati 3
Gli sembra che questo silenzio significhi che non si creda di

abeoglierli dalla Commissione.
Ma per il esso che i proponenti insistano negli emendamenti,

trova'opportuno dimostram che non spetta a quest'alta Assemblea
il diritto di emendare le leggi nuanziarie.
Ricorda alcuni precedenti parlamentari a conforto della'sua di-

mostrazione.
Cita anch* le opinioni di autorevoli scrittori di diritto pubblico

e di eminenti uomini politici.
Un disegno di legge d'indole finanziaria che torni all'altro ramo

del Parlamento, emendato dal Senato, costituisce una usurpazione
delle pretogative che ha la Camera elettiva in tale materia.
Fa delle dichiarazioni enl suo voto personale.
B lieto di dare il voto favorev lo al progetto di legge in di-

scussione, non consentendo nelle preocoupazioni e neÚe obbiezioni
che hanno fatto alcuni colleghi, che lo hanpo preceduto; confuta al-
cono di tali obbiezioni.
Non si .puð astrarro dalla realth delle cose, nå dalla continuitå

dell'opera legislativa.

Bisogna abbattere le barriere ,da cui ora spno circondati tanti
nostri Comuni, che ricordano le cittadollo deg inqlio dwo.
Dimostra che è urgente provvedere al sollievo delle classi mi-

sere.

Il progetto di legge risponde in parte a tale intento.
Passa ad esaminare l'applicazioxie dell imppsta progressiva

sulle successioni.

Oggi non v'ha scrittore di diritto Álosofico-nakrale che non

ammetta essere cosa effimera riconósÑra una snönessione oltte il

qu4rto grado, mentre il nostro Codies vs Ano al doelmo glido.
Nota che il progetto di legge à stato studiato non solo sui pro-

cedenti, ma principalmtmte sulla legge francese del 25 febbraio
1901, ed applica il principio cogtituzionale che ciasouno debbapa-
gare in misura dei suoi averi.
Egli, dando il suo voto favorevole oggi, gik tassa il suo piccolo

patrimonio, frutto del suo lavoro, dEuñá somma, che i suoi eredi
paghergano, compiendo cost opera di glûetista e peãiiidazione so-
ciale. .>

CARCANO, ministro delle finanze (segnîd'attensi ne).Dög l'am-
pia disciissione àYvenutao il diseëi•io e&an lento delielatore, sarà
breve. Anzitutto esprimada sba giatitudine alla Continisiione di
finanze per la difesa prestata-al progetto di legge ed ai senatori
che lo hanno favorevolmente disensso.
Rigssume 16 critiohe fatte al progetto di legge. Lascia ia diàpèrte

quelle consuete che non mancano inai in nessun þìogetto di ria

forma tributaria e che non sono che la spiegazione del fenóxáène
della lentezza eon cui procedoho ûelaarlamento tali rÙbráië.
Rileva la critica sostanziale che investe lutto il girogetto e ähe

vorrebbe una riforma più organica, più corppleta. Dimostra che
tale cripca, per quanto grave, noa è vera.
Il concetto informatore dei provvedimenti ð quello di raccogliere

il frutto dei lunghi lavori legislativi già fatti ed iniziare una ri-
forma finanziaria, cominciando, da provvedimen.ti che tendono a
togliere le più gravi sperequazioni nel nostro ordinamento tribu-
tar¡o.

I rimedt che È p opongono sono gli sgravt dei dazi sai pro-
dotti füinacei e l'allevianiento dei post inkopportabili alle jiiccole
proprietà. Essi póssono considerarsk some i duo capisaldí dei pro-
getto.
L'oratore dimøstra la importania di questi due. rimedt e como

esg non possono disgiungerai l'ano dall'altro.
Quanto alle qualifiche date da varî okatori alla finanza del Go-

verno, nota che essa dovrebbe aver per epiteto soltanto quelloþ finan•
za buona e giusta. L'analisi dello dispasizioni chesi contengono nel
progetto é superßua, percha p già atata fattée dal .relatore e da
altri senatori favorevoli alle disposizioni in discussione.
Rileva che i principi in‡'orniatoridolle proposto del Governo sono

gli stessi enunciaci dal senatore Boccardo. :

Ha la massima stima 46114 dottripe del senatore Boceardo, ma
si è addolorato nel sentire trarre da lui conclusion diversp diai
principî dottrinalt che ha espopto,
Confuta 14 obiezioni più salienti delfillustre senatoraÀ dime-

stra como le imposte sui consumi in Inghilterra non grayiño sui

generi di prima necessità. Invees in Italia sul grano, trà dazia di
useita e di consumo, si ha un aggravio del 10 per eeú‡o, sul sale
un aggravio di 7 volte il valoro, sul petrolio di 4 volte e sullo
zucchero di 2 volte. Quindi è necessario introdurre in Italia qual-
che disposizione che temperi questa ingiustiziA e uësto requa-
zioni con gli altri Stati.
Nota che per gli saravî vi equo state anone in Senato poche

opposizioni, eppero ngn si indugierà a dimostrare i vantaggi che
deriveranno alle popolazioni dall'applicagione 4011' alleýato ),
tanto più che tale dimostraiòne ò già s‡ata fa‡ta eaanrientemente
dal relatore.
La critica maggiore si fa sulla parte che riggarda le su-

gli affari.
Il seriatore Rossi ed il relatore hgano già dimostr4to choja
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essa vi 80no anche disposizioni di sgravî, specialmente per dare
àóHiWo alla piocola proprietà.
Emrmera queue disposizioni, le quali portano una perdÍta che

biàognir conipeilsare col far pagare qualche cosa di più a coloro

che sotto liroivisti di maggiori fortune.
Dichiara al senatore Massarani clie il progetto di legge non con-

fiene uris'Viforma generale delle tasse sugli affari, la quale ri-
chiede ancora niaggiõre studio. H Governo ora si è limitato alle
riforme che sono più opýortune, che sono già maturate.
'Non credä sia 11 caso del rinvio proposto dal senatore Massa-
katii Ribatia l'accusa che il progetto di leg3e sia inferiore di va-
lore alle leggi straniere, frailcese ed inglese.
NeTIk re#isione generale e razionale dello tasse sugli akari terrà

conto dell'Osservazione fatta por la tassa sull'usufrutto. Qualito al
Tincalt elÌa tassa sulle successioni, dimostra non essere esatto

che asso sia eccessivo, com'è stato sostenuto da alcuni oratori.
If calc6Ìö si fä noxi sulfaise ereditario, saa sulla quota. Le ali-
ote rr6álinaÍí rièscotiú realmente attenuate dagli sgravî iniziali-

Si riporta alle aliquote deHe tasse sulle successioni vigenti in
P'ranei ed Ifighilterra per diaí6strarè come esse sieno più gra-
vose.

Prëga il senafofé Massarani di consentire che ciò che egli pro-
pone nelle due parti della sua aggiunta, sia .rimandato a quando
éi attendhi·í ad una laigniforme aelÏú tasse súgli affari.
Non è questa la sede opportuna perchè se ne possa tener conto.

La legge itallaxit gl¾ dà un trattamento di favore nel senso

giustamente invocato dàTsénatore Massirani.
Ë stato affbr'iaaf6 óË il'iinovo metodo opostá di tassa sulle

succesšïoWP sitcbiltŸàrÍ alld Stàtuto.
Allä sensi etäkiani già étolte da prece3enti oratori, come i so-

natori Finali e Vacchelli, aggiunge l'opinione autorevoledelcante
di Cavour, espressa tiel 1852 al Parlamente Subalpino.
Cita fe pstolà dette da quelYillustro uoino di Stato per elimi-

nare la gravè obioxidtie d'indolo costituzionale.
Dimostëa che, se nelÌà terza parte del piogetto vi sono provve-

dimenti che compensano delle perdite alle quali si sottopone l'E-
rario non per qudáto bisogna accogÚúre la tesi sosteduta dal se-

Ifátore Colömbo.
Lo Stato deve avere in mirà intetessi ntolto gravi, ch6 si colle-

gano ad utia finanza forte, equilibrata ed" al páreggio del bi-

Tänóio.
La materia ð tanto vasta, che non è possibile toccare, anche

brevemenie, tutti gli argomenti che riguardano il progetto di

legge.
Si limita ad enumerere i vantaggi politici, economici, ammini-

strativi e finanziari che esso arreca.

Ifa- TK convinzione profonda della bonta o della necessità della

legge.
Quesía convinziono à stata confortata ora dall'usamo delle o-

blezioni mosse.
Si affiila al senna, alPcsperienza, allo spirito di equità di

cui ha

sempre dato prova il Sõnato (Vivissime c: generali approvazioni.
Molti senatori si congratulano con l'oratore)
PRESlDENTE. Propone la chiusura della discussione generale,

riservando pero la parola ai proponenti gli ordini del giorno.
Il Senato approva la chiusura

della discussione generale.
Chiusura di votazione.

PliEŠlDENTE. Diòhiara chiusa la votazione.
Si procede allo spoglio delle urne.

Ripresa della, discussione.

PRESIDENTE. Da lettura dei due ordià¾ det giorno presentati

dai senatori Saladini e Massarani.
CARCANO, ministro dello ñnanze. Si associa allo osservazioni

i fattp dal relatore sull'ordine del giorno del senatore Saladini, e

lo prega di ritirarlo.

SALADINI. 11 suo ordine del giorno è già stato svolto nel di-

scorso da lui fatte nellar discussione generale.

Per quante le ragioni dette daL relatoto non lo abbiano del tutto

persuaso, montre nutre fiducia che il Governo vorth prestá pro-
porre qualche riforma che vada a vantaggio dei Coniuni da lui

raccomandati, dichiara di ritirare it suo ordine del giortro.
PRESIDENTE. Dà facoltà al sonatore Massarani di svolgere la

sua proposta preliminare, che pu oonsidbrarsi euthe tiri ordine del

giorno.
MASSARANI. Mentre ringrazia il niinistro delle finadze delle

fatte dichiarazioni, espone le ragioni per le quali déve insistero
nella sua proposta preliminare.così concepita:
« Il Senato, mentre passa all'esame ed alla disoussioffe degli

articoli le 2 del presente disegno dr legge, sospende àrintia l'ar-
ticolo 3 a quando sia presentato dal Governo del Re un conipleto
disegno di riforrha tributariae ».
Ricortoace che una sola, grave obiezione potrebbe farsi alla sua

proposta se una urgenza, finanziaria, esistesse.

Ma questa non esiste, perché a stato dimostrato che il nostro

bilancio à in buone condizioni per sopportare le conseguenze degli
sgravi.
Dimostra come non vi sia alcun ineonveniente, nð si abbia al-

can pregiudizio dalla divisiono, ch'egli propone, del progetto di

legge, e dal rinvio delfarticolo 1
Unendo le due parti di esso, si fa una specie di coeróizione úlla

coscienza di molti, ché, pur accettando gli sgravi, non cónsentona,

in alcuni aggravi.
FALDELLA. Parla per dichiarare il suo

vote sulla proposta

principale sospensiva deL senatore Massarani dal quale à dolente

di dover dissentire.

- Dice che vota il progetto di legge precissmente på l'articolo 3

e per il suo allegato, perche ivi à un accenno di progresso tribu-

tario se si viene con esso in soccorso agli umili falcidiando il so-

verchio dei grandi åbbienti.
Non crede che si faccia cosa contraria allo Statuto approvando

l'articolo 3 ed if relativo allegato che stabilisce il principio della

progressività della tassa, tanto piir cher à por provare eenie la €a-

pitalizzazione dei risparmt non vengacimpeðita da questa disposi-
zione della legge in discussione. Anzi egli dimostra che, acco-

gliendosi poi lo proposte subordinate det senatore Massarani per

equiparare, nell'agevolezza della tassa successoria, gli istituti di
scienza, ed ogni opera dientilità pubblica alla beneficenza, si pro-

curerk il vantaggio sociale come si farà opera democratica, equi-

parandosi ai parenti i doniestici benemeriti seconda un'altra pro-

posta subordinata, della stesso senatore Massarani.

Votarido la legge non teme di turbare la sua visionetsincora di

piccolo artista patriotta, no tanto mena di votaro contra lo Sta-

tuto.
COLOMBO. Dichiara di associarsi alla m zione presentets-dal

senatore Massarani.
VITELLESCHL Parla per una mozione drordine Trova sträno

che, sotto la forma di un ordine del giorno,sivotiorq1'articole3.
Propone, quindi, che si passi alla discussione degli-articoli e

che

dellä proposta del sonatore Massarani si tenga
conto quando si

discuterà l'articolo 3.

PRESIDENTE. Nota, che la proposta Massarani è diretta a cib,

che alcunL SODRÍOri Yoterebbero gli articoli le 2 purché sirinun-

ciasse all'articolo'&
VITELLESCHI. Osserva che cio si pnð fare con la votazione fi-

nale. Se si vota la mozione Massarani si sconvolge tutto il si-

stomaçõella;legge, Quindi propone che si proceda alla discussione

degli articoli I a 2
DI BROGLIO; ministra del tesoro.Dichiara che dovràdire poche

parole sull'articolo 3 e domanda se su questa articolo sarie a, suo

tempo aperta la discussione.
PRESIDENTE. S'intende che, dopo Avvotazione dell'ordine del

giorno, la discussione sull'articolo 3 avrà sempre luogo
MASSARANI. Crede che debba votarsi adesso l'ordine del giorno
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e d(vide completamente Topinione espressa dal presidente, cui del
resto si rimette.

ZANARDELLI,.presidente del Consiglio. Non entra nella que-
stione del Regolamento di cui ò interprete il presidente del Se-
nato.

Ma, interpellato direttamente dal senatore Massarani, osserva
che la libertà del voto rimane integra.
Non entra minimamente nella discussione del progetto; ringra-

zia tutti gli oratori che parlarono in favore di esso, cui il Mini-

stero annotte una grande importanza, percho ò l'adempimento di
antiche promesse.
Ringrazia più specialmente i senatori Finali e Vacchelli, che

hanno difeso cosi validamente la legge.
Soggiunge che fu lieto di udire la dotta disquisizione sulla im-

posta progressiva e sulle successioni; nota come tutti i giurecon-
sulti che di essa si sono occupati, vi si dichiararono favorevoli.
Ricorda le discussioni avvenute nei Parlamenti francese ed in-

gleso, ed osserva che non vi ò obiezione che possa resistere allo

stabilimento della imposta progressiva.
Il rispetto che ha per il Senato e la stima che ha delle sue de-

liberazioni e l'alto valore che annette al voto che esso sta per

dare, lo inducono a pregare il Senato di approvare il progetto con
una votazione numerosa e compatta.
E mosso a far questa preghiera anche dalle parole a lui rivolte

ieri dai senatori Negri e Serena.
sua politica è dovuta ad antichi ed immutabili convinci-

menti, e se una forza politica egli puo avere la devo a questo suo
carattere immutabile (Benissimo!).
: Quanto alla questione se il Senato abbia competenza per mod!-

Jicare o respingere la legge, nota che venne già in discussione

nel luglio 1879, od,allora egli si pronunciò per la plå estesa com-

þetenza del Senato, nonostante le opinioni contrario del Mancini

e del Depretis.
Mantiene anche oggi quell'opinione, ma crede che più che ad

una questione di diritto si debba fare appello alla prudenza del

Senato ed alfardore che egli deve avere di mantenere l'armonia

fra i poteri costituzionali.
Ricorda in proposito quanto avvenne in Inghilterra nella di-

seussione della legge sui cereali.
Confida che il Senato vorr¾ approvare compatto e concorde il

progetto, o cosi renderà più alta la sua considerazione fra le po-

polazioni e farà opera grande di civile concordia e di nazionale

solidarietà (Vivissime approvazioni ed applausi).
PRESIDENTE. Il Senato deve essere grato al presidente del Con-

siglio di queste suo dichiarazioni, ma frattanto egli nota che la

questione sulla moziono Massarani resta invariata (Si ride -

Bravo!).
COLOMBA Per fatto personale, dichiara che ha detto che am-

mètte la progressività, purché sia applicata in forma mite, o che

non abbia per base aliquote eccessive.

Ricorda gli studî ch'egli fece como ministro delle finanze, studi

che dovette abbandonare porché si trovò dinanzi alla difficoltà di

giungere ad aliquote eccóssive.
Qualora non fosse accolto l'ordine del giorno del senatore Mas-

sarani, si riserva di votare contro il progetto di legge.
MASSARANI. Dichiara che insiste nella sua mozione.

PELLEGRINI. Rilegge l'ordine del giorno del senatore Massa-

rani e nota che non è possibile votarlo senza vedere la portata
dell'articolo 3 che si vuole stralciare dalla legge. Di più sq lo si

votasse si o fenderebbe un articolo del nostro Regolamento che

concerne la soppressione degli articoli dei progetti di legge. Per
ció propone la pregiudiziale sull'ordine del giorno Massarani.
PRESIDENTE. Nota che qui non si tratta di sopprimore un ar-

ticolo di legge, ma di un semplice ordine del giorno che non im-

pinge afatto l'approvazione od il rigetto degli articoli del pro.

getto.
GUARNERI. Gli ar omenti addotti dal presidente del Consiglio

per invitare il Senato a votare il progetto di legge, lo persuagono
ad aderire all'ordine del giorno proposto dal senatore Massarani.
Se le due parti del progetto di legge fossero mantenute unite,

non potrebbe aversi quella concordia e quella maggioranza che
Pon. Zanardelli desidera nella votazione.
MASSARANI. Per non protrarre più oltre una discussione di

forma, dichiara di ritirare per ora il suo ordine del giorno, riser-
vandosi di riproporlo prima che si <iiscuta Í'articolo 3.

PRESIDENTE. Dà lettura dell'articolo I del progetto e avverte

che se non si fanno osservazioni o proposte, s'intendono approvati
senz'altro gli articoli dell'allegato A.

GUARNERI. Propone che sia rinviato a domani il seguito della

discussione.
PRESIDENTE. Pone ai voti la proposta del senatore Guaruer¡.

(Non è approvata).
GÚARNERI. All'articolo I dimostra che le condizioni speciali

dell'Italia impongono un sistema finanziario diverso da quelli stra-
nierie proprio alle nostro condizioni.
Noi nell'adottare le varie specie di tasse, esistenti negli altri

Stati, ne abbiamo alzate le aliquote.
Bisogna fare una finanza italiana, proporzionata alle sue ri-

sarse.

Non consente nell'opinione che il progétto di legge contribuisca
ad una perequazione.
Non voterà l'articolo, perché ha la convinzione che sarâ dan-

noso per le finanze comunali, o lo dimostri.

E nota como tale dagno si riversei-à sulle classi meno agiate.
I migliori bilanei comunali esentano dal dazi cið dhe costitui-

see l'alimento del povero, mentre sono aggravate le classi ab-

bienti.

Úer riempire il vuoto prodotto dgll'abolizione dei ðazi, i Comuni
dovranno trascurare alcuni servizî necessari, e restringeranno i

cordoni della borsa, a scapito della gente bisognosa.
No il beneficio del}'abolizione del dazio sui prodotti farinacci

sarà risontito.
In anticipazione della riforma voluta dal Governo, qualche Co-

mune ha già imposta qualche tassa nuova. Altre seguiranno. Ri-
chiama su cio l'attenzione del Govqtno.
Accenna alle conseguenzo dannosÍ che porterà l'abolizione del

dazio sui farinacei. Le più fatali utopie sono quelle che vengono
dall'alto.
PRESIDENTE. L'orp essendo tarda rinvia il seguito della d¢cus-

sione a domani.

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclama il risultato della votazious a scrutinio

segreto dei seguonti disogni di legge :

Abrogazione della legge 14 maggio 1894, n. 189, che anoddica
alcuni articoli.della legge consolare de128 gennaiol860,n.2804:

Votanti
. . . .

. . . . .
156

Favorevoli . . .
. . .

c. 141

Contrari .
. .

15

(Il Sonato approva).
Approvazione di una Convenzione fra il Ministero degli affári

estori ed il Monte pensioni dei maestri elementar circa il liaga-
mento di contributi arretrati dovuti per le Scuole elententari al-

l'estero:

Votanti . . . . .
. . . .

156

Favorevoli . .
. . . . . .

138

Contrari
.
. . . . .

. .
18

(11 Senato approva).
Levasi (ore 18A5).
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LIAEIO ESTERO
Alla Camera dei lordi, mentre discutevasi l' indirizzo

in risposta al discorso del Trono, lord Spencer ha chie-
sto a quali condizioni il Governo inglese conchiuderebbe
la pace con le due Repubbliche sud-africane.
Il ministro presidente, lord Salisbury, rispose in que-

sti termini:
« Lord Spencer ha parlato di condizioni; pare dun-

que che la sua opinione sia questa : che se una Nazione,
senza essere stata in alcuna maniera provocata, ha in-
vaso il territorio di un'altra Nazione, sia dovere di que-
sta ultima di sconfiggere bensì gli invasori, ma di chie-
dere loro però a quali condizioni sarebbero essi disposti
a fare la pace. Ma è concetto che io respingo assoluta-
mente questo che l'Inghilterra stessa, che fu ingiusta-
mente attaccata, si debba fare innanzi e dire a quali
condizioni sarebbe essa medesima disposta ad arrendersi
agli aggressori.

Se l'Inghilterra si lasciasse iiulurre a fare alcune
di quelle concessioni che farebbero della resa dei Boori
una « resa condizionata »; se l'Inghilterra concedesse a

persone abitanti nei territorî di S. M. il Re il diritto
di..conchiudere accordi con Nazioni estere e di iacca-

gliere armi, essa contribuirebbe alla formazione d'una

popolazione che, essendo ostile agl'interessi della Gran

Bretagna, si assicurerebbe la coopei-azione e l'appoggio
di Potenze straniere per ordire intrighi a danno dell'In-
ghilterra e per strappare a questa poi, con qualsiasi
pre+esto, il riconoscimento di quell'indipendenza che noi

udn possiamo accordare. Ecco i pericoli ai quali ci si
es orrebbe se il Parlamento si lasciasse influenzare da
ce ti elementi interessati o fanatici in Inghilterra ed

obliasse il proprio dovere ch'è quello di assicurare al
Re nelle due nuove Colonie la sovranità incontrastata ».

Nella seduta stessa della Camera dei Iordi, il Governo,
essendo stato interpellato sulla questione chinese, il mi-
nistro degli esteri, lord Lansdowne, rispose che dall'e-
poca in cui fu prorogato il Parlamento, la questione
chinese è progredita nel senso çorrispondente ai desi-
derî del Governo. La Corte chinesë è ritornata a Pe-

chino, e le truppe inglesi in China, il cui numero l'anno
scorso ascendeva a 10,000 uomini, sono state ora ridotte

a 6000 uomini, e presto potranno venire diminuite
ancoi più. La determinazione del loro effettivo dipenderà
però dalle condizioni del paese e dai provvedimenti che
saranno per prendere le altre Potenze circa il ritiro

delle loro truppe dalla China.

Come fu annunziato per telegrafo, il Re Edoardo ha

passato in rassegna i soldati della guardia che dovevano

imbarcarsi per l'Africa del Sud. Il Re ha rivolto a quei
soldati le seguenti parole:
« Ufficiali e soldati delle guardie a piedi.
O Tengo a felicitare il comandante Fox Polt di avere

sotto'i suoi ordini uomini come quelli che stanno per

partire per l'Africa del Sud. Sono lieta di aver l'occa-

sione di vedervi tutti qui riuniti. Spero che il compito
vostro sarà meno duro di quello cui ebbero ad adem-

piere un gran numero di coloro che vi hanno prece-

duti nell'Africa del Sud, spero pure che la guerr: non

tarderà ad avere un termine. Ad ogni modo, quah pos-

sano essere i servigî che avrete da prestare, sono con-

Tinto the farete il vostro dovere e che manterrete quello
spirito antico, quelle tradizioni che caratterizzano le

guardie a piedi e che quando il momento del ritorno
sarà arrivato, voi avrete fatto onore ai vostri reggi-
menti e all'esercito.

« Non mi resta èhe augurarvi il buon viaggio e di
rivedersi presto sani e salvi ».

E noto, dice il Journal des Débats, che il ministro
di Francia a Pechino aveva rifiutato di presentare le
sue credenziali e di recarsi insieme cogli altri ministri
esteri al ricevimento imperiale, se prima non riceveva

soddisfazione a certi suoi reclarii.
Due editti imperiali furono pubblicati in seguito a

questi reclami.
Il primo impone ai funzionari, in termini -energici,

di proteggere i diritti dei cristiani che saranno d'ora
innanzi messi sullo stesso piede come i sudditi chi-
nesi.

Il secondo revoca un certo numero di funzionari
complici dei boxers.
E probabile, aggiunge il Journal des Débats, che il

ministro francese, sig. Beau, presenterà le sue lettere
credenziali contemporaneamente coi ministri d'Inghil-
terra, Germania, Russia e. del Giappone.
I Chinesi propongono che questa presentazione abbia

luogo il giorno di domenica, ma il ministro d'Inghil-
terra sostiene che i Chinesi debbono rispettare gli usi
delle nazioni cristiane per quel che riguarda il rispetto
della domenica.

1NTOTIZIE VAILIE

ITALIA.

Le LL. LIM. il Re e la Regina diedero, ieri sera, un
pranzo in onore degli Ambasciatori e Ministri plenipoten-
ziarî accreditati presso l'Augusta Persona del Re e presso
il R. Governo. Al pranzo furono invitati pure le LL.
EE. il Presidente del Consiglio dei 3Iiriistri, i AIihistri
Segretari di Stato e le principali cariche di Corte.
S. 3I il Re aveva a destra S, E. la baronessa Pasetti,

Ambasciatrice d'Austria, ed a sinistra S. E. la signora
Barrère, Ambasciatrice di Francia,
S. AI. là Regina aveva a destra S. E. il barone Pa-

setti, Ambasciatore d'Austria-Ungheria, ed à sinistra
S. E. Rechid-Bey, Ambasciatore di Turchia.
Doÿo il pranzo i Sovrani tennero circolo, intratte-

madosi alcun tempo con gli invitati.

A11a tomba di Re T.imberto. -- Ieri una Commis-
sione della Società Reduci Cash Savoia di Milano, composta dil
senatore Giulio Vigoni, presidente; dal senatore Borromeo e da
altri, alle ore 15 si reeb al Pantheon, deponendo sulla tomba di
Re Umberto una corona di bronzo, con la seguente scritta: I Re-
duci della Casa Savoia di Milano alla memoria del rimpianto
Presidente onorario Umberto I.

A ricevere la rappresentanza si trovavano il senatore Massa-
rucci, presidente del Comizio dei Veterani; il comm. Ricci Gra-
mitto, vice presidente, e i vetetani cav. Musso, Peyla, cav. Ba-
sini, comm. Velzi, Di Diego, e cav. Mazziotti,
In memoria di Re Vittorio Emanuele II..--

Sabato sera, nel Teatro sociale di Schio, l'on. Donati, presentato dal
sindaco Depretto, commemoro elevatamente Re Vittorio Emanuele II.
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La conferenza, il cui incasso era devoluto a beneficio dei venöti

emigranti, fu vivamente applaudita.
Congresso internazionalegägi•iBö11ûra. -
Il Contitato pel 70 Congresso internazioriale d'agricoltura, sotto

la presidenza dell'on. marchese Cappelli, si adunò ieri, alle 14,30,

presso il Ministero d'Agricoltura.
Avendo il sig. Méline, presidente della Commissione centrale

dei Congressi iriternazionali',' fatto conoscere al ,Comitato italiano

che, a causa delle elezioni politiche francesi nella ventura prima-
vera, mancherebbe quasi totalmente il concorso dei parlamentari
e dei congressisti della Ffancia, pranti ad accorrere numerosi se

il Congresso fosse in altra epoca, il Comitato ha deciso di riman-

dare il 7° Congresso internazionale d'agricoltura alla primavera
del 1903.
S. E. l'on. Guido Baccelli, a cui fu comunicata tale deliberazione,

l'approvo pienamente.
Missione portoghese in Italia.-- Proveniente da

Livorno, giunse ieri l'altro a Spezia una missione militare porto-
ghese, capitanata dal comandante Ferreira D'Almeida. Essa visi-

tera l'Arsenale.
Per Domenico Morelli. - Ieri, a Napoli, nella

grande sala del Liceo Vittorio Emanuele, artisticamento decorata,

ebbe luogo, nel pomeriggio, la solenn,e commemorazione di Do-

menico Morelli.
N'intervenneroS. E.l'on. Ministro Nasi,parecchi senatori e deputati,
il rappresentante del prefetto e del sindaco, altre Autorità, le no-

tabilita dell'arte, della scienza, delle lottero ed elettissimo pub-
blico
L'on. senatore Pasquale Villari pronuncið un elevato discorso

commemorativo, glorificando Popera artistica dell'illustre defunto.
Coratore f più volte interrotto da calorosi applausi ed ebbe,

alla fine del suo discorso, una vivissima e prolungata ovazione.

Esposizioni nazionali <Ii vini, o1î e frutta.
-- Per adattare meglio i locali del Teatro Adriano alle Esposizioni
nazionali di vini, oli e frutta, in vista anche dei numerosi con-

correnti, Yinaugurazione è stata irrevocabilmente fissata al 10 feb-

braio prossiino, anzichè al 30 corrente.
Le due grandi medaglie d'oro, dono di S. M. Vittorio Emanue-

le III, saranno assegnate allo due gare d'onore fra gli industriali

produttori di zolfi polverizzati o sublimati a scopo agrario, e fra

gli esportatori di frutta.
Fino al 25 corrente si ricevono le domande par l'ammissione al

Circolo enofilo italiano (via Consulta n. 50).
Esposizione regionale operaia. - A causa del

prossimo trasferimento degli uffici della Società generale operaia
romana da via del Pantheon nei vasti locali a via delle Coppelle
n. 35, il Comitato esecutivo dell'Esposizione regionale operaia ha

portato la propria sede al Corso Umberto I n. 315 (mezzanino).
Oggi alle ore 20 1¡2 il Conlitato si riunirà per alcune modifica-

zioni al programma dell'Esposizione, che dal continuo affluire del-

le domando va acquistando sempre maggiore importanza, o por

discutere alcune urgenti proposto.
Esposizione di Torino nel 1902. - La Com-

missionergerierale dell'Esposizione di arte decorativa a Torino si è

riutiita, ieri, sotto la presidenza di S. A. R. il Depa d'Aosta.
La Commissione ha constatato essere assicurato all'Esposizione

un esito splendido e ne ha fissata irrevocabilmente l'apertura al
28 aprile.
Servizio ]postale con la China. - In seguito ad

uno speciale accordo concluso con l'Amministrazione delle dogano
e delle posto chinesi, la Francia può servire da intermediaria per
lo scambio delle corrispondenze ordinarie e raccomandate da e per

quello Stato.
Le corrispondenze originarie da paesi dell'Unione e dirette a lo-

calita della China provviste di ufficio postale chinese, sono vali-

damente aff'rancate mediante francobolli del paese di origino in

base aÌla tariËa e condÏzioni lissate dalla Convenzione postale
universale e dal regolamento per la sua esecuzione.
Quelle dirette a località sprovviste di servizio postale chinese

saranno ritenute affrancate fino all'ultima delle localith ove esiste
ufficio chinose, oltre il quale verrannoavviate a mezzo di agenzie
private, a spese e rischio del destinatario.
II tra1°oro del Sempione. - La Gazzetta del Po-

polo di Torino ha da Briga, 13, una corrispondenza molto grave
sull'andamento dei lavori del Sempione. La riproduciamo in parte:
« Dal Bollettino ufficiale dei lavori, scrive il corrispondente della

Gazzetta, risulta che l'avanzamento del tunnel in tutto il mese di

dicembre, dal versante italiano, fu di metri due. Il che vuol quasi
dire che l'avanzamento fu nullo o trascurabile.
La perforazione colle macchine furabbandonata e si tentð quella

a mano, che produsse questo risultato efilmero. L'inondazione per-
siste e il traforo non pub avanzare. La roccia, friabilissima, lascia
passare l'acqua ed i lavori sono stazionari. Vi è ancor di peggio.
La roccia, sotto la quale si trovano attualmente dei minatori,

minaccia di franare, e gl' ingegneri, per evitare degli accidenti
(como ne avvennero in questi giorni scorsi), hanno parlato perfino
di sostituire all'attuale rivestimento in legno, delle colonne e delle
travi in ferro su una lunghezza di 300 metri circa.

Se questo stato di cose si prolungasse, l'impresa si troverebbe
nella impossibilità di ricuperare il tempo perduto senza suacolpa·
Si sa che questa inondazione non è dovuta nè alle acque del tor-
rente Cairasca, nè a quelle del lago di Avino, ma bensi ad un 14,

ghetto interno formatosi per un secolare deposito di filtrazioni
piovane, fra uno atrato superficiale calcare e lo gneis di Anti-
gorro.
Finchè questo lago va vuotandosi e scarica le suo acque nella

galleria col volume attuale di circa 900 litri al minuto secondo,
l'impresa non può continuare con efficacia le opere di traforo.Bi-

sogna attendero pazientemente che il lago sia ridotto a secco.

Ciò che maggiormente impensierisce ð 11 fatto che l'inondalone
non accenna a diminuire o che non si può prevederne la durata.
Dal lato svizzero, invece, la perforazione si continua con una

media giornaliera di avanzamento di metri 7 oirca. La galleria ha
da questo versante superato i 6350 metri »
Marina militare. -- La diYiÙone navale reduce dalla

China, composta delle RR. navi VGor Pisani, Fieramosca ed Elba,
al comando del contr¾¤ raglio Candiani, è partita stamane da
Massaua per Spezia, ove passera in disarmo.
--- Domani passerà in armamento ridotto a Ñapoli il R. caccia-

torpediniere Astro.
Marina mercantile. - Ieri l'altro i piroscafi Lom-

bardia, Bormida e Sempione, della N. G. I , partirono il primo
da New-York per Napoli, il secondo da Bombay per.Singapore ed
11 terzo da Rio Janeiro por Santos; il piroscafo Gottardo, della N.
G. I

, prosegul da Alessandria d'Egitto per gli scali italiani, ed il
piroscafo Columbia, della C. A. A., giunse a New-York. Ieri il
piroscafo Itegina MargAerita, della N. G. L, da Tangeri prosegul
per Barcellona.

Filippo Marchetti• tamane hanno avuto luogo i
funerali del maestro Filip 5 Marchetti, il celebre autore del Ray
Blas, una delle glorie musicali d'Italia, rapito ai Vivi ed all'arte
ieri l'altro gelta età di 67 anni. Era nato a Camerino il 26 feb-
braio 125.
I funerali sono riusciti solenni, imponenti, e vi hanno preso

parte i rappresentanti del Governo, del Municipio, tutto le nota-
bilità artistiche della città, gli accademici, gli insegnanti e gli
allievi di Santa Cecilia, i membri della Società orchestrale romana
e numerosissimi amici del caro defunto, che ne han voluto ae-
compagnare la salma all'ultima dimora.
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La musica municipale precedeva il carro funebre, che era seguito
da carrimmarrozza cariegal.i äärofiK fra cui una bellissima di

S. M, la Regina Mädre.

Es TERO.

Per la coltura del tabacco in Grecia.- Se-

condo il Levant 11erald, si à formata in Grecia, sotto gli auspicî
della Banca d'Atene e con la coadiuvazione dei principali mer-
canti di tabacco di Volo, una compagnia .per il .miglioramento
della coltivazione del tabacco, e per dare un maggiore sviluppo al
coiñ¾èTãld di'dsportãzione Tanto dettabtòchi greggi che lWatati,

con un capitale versato di 5,000,000 di drachmi. Benchè la col-

tura del tabšëeo in Grecia sia stata di recente molto avvantag-

giata, pure la gi1alità che vi si produce è assai inferiore alla fo-

glia lurea, e pár migliorarla il Governo, negli ultimi due anni, ha
distribuito ai coltivatori semi di tabacco KavaRa, Xanthi e Ye-

nidyè, cho hanno dato risultati soddisfacentissimi.
Gli esperirnenti fatti hanno persdaso i capi di questa impresa

che la Tessaglia può produrre tabacco buono quanto quello turco,

se si facessero solarnente dei cambiamenti nei metodi di coltiva-

zione. 11 mercato principale per il tabacco greco adesso é Alessan-

dria, ma grandi quantità si esportano anche in Italia, Rumania,

Tunisi, Germania e Russia.

Ilimportazione de11aporcellana negli Sta-
ti..Uniti. - Nell'anno fiscale spirato il I 30 giugno 1901 gli

Stati.Uniti importarono dall'estero per 9,465.000 dollari di lavori

di terra, e precisamente 3,459,000 dalla Germania, che oggi tiene

forse il primáto nell'industria ceramica. 3,350,000, dall'Inghilterra,
1,615,000 dalla Francia; seguono a distanza l'Austria-Ungheria

con 020,000 dollari ed il Giappone con 453,000,

In quianto all Italig, essa esporto in America nel 1900 per soli

40,000 dollari di pordellane e maioliche decorato. Eppure si tratta

di prodotti di un'industria che ha nel nostro .paese una lunga
tradizione, nella quale gli Italiani furono già maestri, e che an-

cora oggi vi viene esercitata da ditte como la Società ceramica

Richard-Ginori, i cui prodotti godono di una meritata fama.

Le nostre case produttrici dovrebbero cercare di spingere i.loro

prodotti sul grande mercato americano, facendo ciò che prati-

carono gli Inglesi.i Tedeschi,i Francesi,e cioè mandandoviaggia-

tori che, oltre al coposcere l'articolo, conoscano la lingua del

paese, studino minutamente
le esigenze del mercato ed impiantino

suceersali.

T¯.alLEGEAMMI
(Agenzia Stefhni)

I.ONDRA, 18. Ì1 Daily Express crede sapere che il War Of-

lies studi la riörganizzazione delly eavalleria. Gli effettivi
dei reg-

gimenti verrebbero ¡iortati a cinque squadroni.
Si dice ehe 14 salute del ministro della guerra, Brodrick, desti

seria apprensione. È probabile che egli sia costretto a prendersi

riposò.
11 haily Telegraph ha da Vashington: 11 presidente della Con--

fetterazion ooseveÌt, ordÏnò il rimborso alla China di 376,000

dollari, rappiesentariti i valori e il denaro.presi dai soldati ame-

ricani a Tien-tsin.
L'Esposizione di Saint-Louis a stata -rimandata al 1904.

ËESSICO, 18 - 11 delegato deldenezuela al Congresso pan-

amekieano si è ritirato daÌ Congresso stesso.

Questo ha votato una deliberaziono, secondo la quale le Repub-

bliche americana che non haang firmato
la Convenziono dell'Aja,

riconoscono i principî in essa esposti, came facenti parte del di-

ritto americano internazionale.

Que:sta risoluzione,.dopo che sarà stata comunicata ai Governi

interessati, si partecipera altresi al Governo olandese.
COSTANTINOPOLI, 18. - È stata accordata laconcessione della

linea ferroviaria di Bagdad, per la durata di 99 anni.
La linea partirà da Conia, passerà per Bagdad, e giungerà al

Golfo Persico.
La Società concessionaria rinforzerà la rete attuale, per far fronte

alle esigenze del servizio rapido da Costantinopoli al Golfo Per-
sico.

BARCELLONA, 18. - In una filanda, nelle vicinanzo di Man-

rosa, esplose una caldaia.
Il fabbricato è interamente crollato. Vi sono numerosi morti e

feriti.

GENOVA, 18. - La squadra degli Stati-Uniti è partita.
NEW-YORK, 18. - Notizie da Messico informano che la scossa

di terremoto colà avvenuta fu fortissima.

Circa trecento persone rimasero uccise e circa altrettante ferite.

I danni materiali prodotti dal terremoto nello Stato di Guerrero

sono immensi.

NEW-YORK, 18. - Il New-York IIerald ha da Port-of-Spain:
I rivoluzionarî venezuelani sconfissero due vcIto le truppe del Go-

verno nello Stato di Parabolo.

Una nuova insurrezione è scoppiata presso Camtano.

Il generale Vasquez si trova alla testa del movimento.
I generali Batala, Loretto e Lima presero puro le armi contro

il presidente Castro.
Le forze del Governo alla loro volta sconfissero gli insorti co-

mandati dal generale Ducharme nello Stato di Zamora.

VIENNA, 18. - I giornali raccolgono la voce della prossima
nomina del barone de Handel, consigliere al Ministero dell'Interno,
a governatore della Dalmazia.
VIENNA, 18. - L'agente diplomatico bulgaro a Vienna, dott.

Sirmagieff, è dimissionario.

MESSICO, 18. - La proposta per l'adesione delle Repubbliche
americane alla Convenzione internazionale per la pace dell'Aja fu

presentata e sostenuta validamente al Congr<s o pan-americano
dai delegati chileni.
KIMBERLEY, 18. - Una compagnia inglese prese alla baio-

netta, dopo un lungo combattimento, la posizione dei Boeri presso
Grignatown.
BARCELLONA, 18. - Nell'esplosione avvenuta in una filanda

nelle vicinanze di Manresa, vi furono sessanta morti ed un cen-

tinaio di feriti.

TRIESTE, 19. - Il Governatore ha dato iersera un pranzo di

gala in onore del Priricipo Adalberto di Prussia.
II Governatóre fece un brindisi alla saluto dellTmperatore, del-

limperatrice di Germania o del Principe Adalberto.

Questi ringrazið pel ricevimento cordiale avuto, il cui ricordo,
disse, gli resterà incancellabile.
Il Principo brindo infine alla salute dellTmperatore Francesco

Giuseppe.
La musica suonð gli inni tedeseo ed austro-ungarico.
NEW-YORK, 19. -- Webster-Dawis è giunto a Washington,

latore di una petizione firmata da 212,000 cittadini americani, di-
retta al presidente dolla Confederazione, Roosevelt, colla quale si

obiede l'intervento degli Stati-Uniti nel conflitto anglo-boero.
WASHINGTON, 19. - Si annunzia che il senatore \Valter ha

rimesso iersera al presidente della Confederazione, Roosevelt, la

relazione della Commissione per il canale istmico, la quale rac-
comanda ad unanimità di accettare l'offerta della Compagnia del

Panama.
NEW-YORK 19. -- Secondo le ultime notizie da Messico, in

seguito al terremoto a Chilpanzingo vi sono otto morti e cinque
feriti. 11 Governatore della città è leggermente ferito. Molte case

sono state distrutte.
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PARIGI, 19. - 11 Matin ha da Londra: Sir Cecil Rhodes parte,
oggi, per l'Africa del Sud, donde tornerà a Londra per le feste

dell'incoronazione di Ile Edoardo VII.
Una missione inglese partirà, lunedi, pel Afarocco. Essa non ha

alcuno scopo politico.
Secondo notizie ufficiose, questa missione sarebbe soltanto inca-

ricata di ringraziare il Sultano per aver inviato, lo scorso anno,

una deputazione in Inghilterra.
BRUX, 19. - Si è sviluppato un incendio nella miniera gover-

nativa Iulius, nelle vicinanze di Kopitz.
La miniera si è dovuta chiudere.
MADRID, 19. - È morta l'Infante Cristina.

WASHINGTON, 20. - Si ha da Canton : « I Chinesi uccisero un
missionario francese a Man-Ning, provincia di Kuan-Tung, a 250

miglia al Nord-Ovest di Canton ».

GRAAF-REYNET, 20. - Il comandante boero Sheepers à stato

fucilato.
Il processo contro il comandanto Kruitzinger comineerà nella

settimana prossima.
I Boeri subirono gravi perdite. 5 Inglesi, tra i quali un coman-

dante, rimasero uccisi.
NEW-YORK, 20. - Si ha da Messico che una nuova scossa di

terremoto fu avvertita a Chilpanzingo.
Numerosi edificî sono crollati.

Vi sono 9 morti e numerosi feriti.

LONDRA, 20. - I giornali pubblicano un dispaccio da New-

York, il quale dice clie, malgrado le smentite, una prossima fu-
sione delle principali Compagnie transatlantiche, a certa.
Le Compagnie tedescho, italiane e francesi ne sarebbero momen-

taneamente escluse.

MADRID, 20. - Il sig. Pidall Ambasciatore di Spagna presso la
Santa Sede, ha presentato le sue dimissioni, lo quali sono state

accettato.
LONDRA, 20. - Un telegramma da Shanghai allo standard

dice che Tung-fu-eiang è stato giustiziato il 15 corrente a Schen-

Sia, nel Kuan-Son,

OSSEIWAZIONI METEOROLOGICHE

ciel R. Osservatorio del Collegio Romano

del 18 gennaio 1902

Il barometro é ridotto allo zero. L'altezza della stazione é di

metri . . . . . . .
- - - . · · · • . 50,60.

Barometro a mezzodi . . . .
. . . . . .

765,5.

Umidità relativa a mezzodi
.
. . . . . . .78.

Vento a mezzodi . . . . . . . . . . . .
calmo.

Cielo . . . . . . . . . . - · • • · · . coperto.
Massimo 8°,8

Ter:nometra centigrado . . . . . . . - .

Minimo 2°.1.

Pioggia in 24 ore . . · · ·
0,0·

Li 18 gennaio 1902.

In Europa: pressione niassima di 772 su Madrid; minima di

750 sulla Finlandia.
In Ita1îa tielle 24 ore : barometro salito ovunque da 1 mm. al

N fino a 5 mm. all'estremo SE; temperatura diminuita in Pie-

moto, Mmbardia, Emilia, Sicilia, irregolarmente variata altrove;

venti forti settentrionali all'estremo Se Sicilia con mare agitato.
Stamane: sielo nuvoloso al Centro, vario altrove; venti deboli o

moderati, pretabatëmente settentrionali.
Barometro: alto a 770 sul basso versante Tirrenico e Sicilia, in-

torno a 769 altrove.

Probabilità: venti deboli settentrionali al N, vari altrove; cielo

nuvoloso al Ne Centro, vario altrove.

2 OLTÆTTINC METEORICO
dell'Ufficio centrale di meleofologia e di geodinamica

Roma, li 18 gennaio 1902.

TEMPERATUILA
STATO STATO

STAZIONI del ¿cielo del mare afassima Minima

ore 8 ore 8 nelle 24 ore
precedenti

Porto Maurizio.
. coperto legg. mosso

Genova .
. . . coperto calmo

Massa Carrara . . nebbioso calmo
Cuneo . . . . . */4 coperto
Torino. . . . .. /4 coperto
Alessandria . . . */, coperto -

Novara. . . . . */4 coperto
Domodossola. . .

sereno

Pavia . . . . . */, coperto
Milano

. . . . */, coperto
Sondrio . . . . sereno

Bergamo . . . . */4 coperto
Brescia.

. . . . sereno -

Cremona
. . . .

nebbioso
Mantova , . . . 3/4 coperto
Verona.

. . . . sereno.

Belluno . . .
.

sereno
Udine . . . . . sereno

Treviso. . .
. . */4 coperto

Venezia . . . . coperto calme
Padova. . .

. . 3/4 coperto
Rovigo. . . . . coperto -

Piacenza
. . . . |4 coperto

Parma
. . . . .

nebbioso •

-

Reggio Emilia . . coperto -

Modepa . . . . coperto -

Ferrara
. . . . coperto -

Bologna . . . . coperto -

Ravenna . . . . nebbioso
Forli . . . . . coperto
Pesaro.

. . . . /, coperto legg, snosso
Ancona . . . . */4 coperto calmo
Urbino.

. . . . ooperto
Macerata . . . .

velato
Ascoli Piceno . . */4 coperto
Perugia .

. . . coperto.
Camerino

. . . . coperto
Lucca

. . . . . nebbioso
Pisa. . . .

: . coperto
Livorno . . . . coperto calmo
Firenze . , . . */4 coperto
Arezzo . . . . . coperto
Siena

.
.. .

. . coperto -

Grosseto . . . .
-

Roma . . .
. . coperto

Teramo
. . . . coperto -

Chieti . . , , . 4/4 ooperto -

Aquila . . . . 3/4 coperto
Agnone . . . .

sereno

Foggia . . . . . serene
Bari. . . . . . */4 coperio calmo
Leece

. . . . . soreno
Caserta . . . . */, coperto
Napoli . . . . . */4 coperto calmo
Benevento. . . , sereno
Avellino . . . . /4 coperto -

Caggiano . . . . /4 coperto
Potenza . . . . sereno
Cosenza . . . . geregg
Tiriolo , . . . . sereno

Reggio Calabria . /, coperto calmo
Trapani . . , . coperto 64lmo
Palermo . . . . nebbiosö legg. mosso
Porto Empedo le /4 coperto calmo
Caltanissetta. . . sereno
Messina

. . . . coperto calmo
Catania . . . ,

I
, coper‡o oAlmo

Siracusa , , , ,

i
, ooperto legg. mosso

Cagliari . . . .

*
, coperto c4

Sassari. . . . . 3/4 coperto -

140 61
117 74
95 63
153 45
30 1.0
90 -09
13 7 ---- 0 8
125 -35
157 -l7
14 8 ll
108 20
140 25
120 10
106 12
4 .0 L0
47 -07
89 -07
2 -06
0 00
58 19
44 18
85 05
120 -Ø6
10 4 0 7
9 7 1 5
8 9 Q 6
4 8 0 6
8 2 1 0
9 1 1 0
0 0 1 0
10 0 0 4
120 40

6 21
113 00
110 15
76 18
110 41
80 11
99 69
110 04
ß8 53
73 19
84 46

112 21
l3 1 4 1
93 40
87 22
97 11
110 18
120 62
11 0 5 7
120 31
124 54
12 0 Ï 6
100 -25
03 20
58 Od
120 30
56 26
150 88
147 4
16 44
140 69
102 23
14 6 11 4
109 40
156 70
14 2 1 0
119 49
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